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Ecco la traduzione italiana delia 
Enciclica QUAEMADMODUM », che 
Sommo: Pontéfice Pio XH rivol- 
eve, i giorno della .Epifania ai 
Vescovi di tutto il mondo, per l’a 
Senza morale e materiale ai fanciulli 
digenti ¢ abbandonati. 


‘Come durante l'imperversare dei 
conflitto micidiale, rivolgemmo, 
nella misura “delle Nostre possi- 
bilita,. ammonimenti e preghiere, 
affinchè Vincendio della guerra; che: 
| da troppo tempo durava 
prima. si estinguesse, e tutto. si 
ricomponesse nel retto ordine, se- 
alters ae — condo le norme del diritto è del- 
= Pequità, così presentemente, cessa- 
to il conflitto stesso, ma non anco- 
>o ra ricostituita la pace, mossi dal. 
Nostro apostolico ministero, nien- 
> te abbiamo tralasciato che. mirasse 
a recarë opportuno. sollievo a tanti 
-dolori e ad alleviare, in ogni mi- 
- glior modo, il cumulo di miserie, da 
i «cui molte genti sono afflitte e op- 
“presse. Ma fra le sciagure senza 
numero prodotte dall’orribile 
3 flagrazione, nessuna al Nostro cuo- 
rs pe paterno reca una ferita più do- 
lorosa di quella che si abbatte su 
= una moltitudine di innocenti fan- 
~ > ~ @iulli, che a milioni, come Ci è ri- 
-~ ` ferito, privi delle cose necessarie 
ERS alla vita, in molte nazioni cadono 
E: vittime del freddo, della inedia e 
; _ delle malattie; e che spesso, abban- 
donati da tutti, non solo mancano 
_..... di pane, di vesti, di tetto; ma an- 
Sie Se che di. quell’affetto, di cui la tene- 
=~ ra età sente così vivo il bisogno, 
Come ben sapete, o Venerabili 
= ~ _ Fratelli, anche a questo riguardo 
nulla abbiamo omesso di quanto 
Me Lenox era in Nostro potere; e qui espri- 
miamo la Nostra più fervida rico- vi a mitigare e migliorare le lorc — 
: noscenza a quanti con la loro ge- penose condizioni. i -~ ANNO XIII r o SUMERO 3 


_- nerosità Ci hanno consentito di al- Vogliamo quindi che in ciascuna- ; | DOMENICA 20 GENNAIO 1946 


~  .. leviare la indigenza di innumere- Diocesi sia determinate da voi un 


# 


: i l WATE L'invito del Sommo Pontefice che ha percorso il mondo con le squillare sereno della AR. 
ie voli bambi ni e fanciulli. E sappia- giorno, nel quale, propiziato il Si- È. Epifania, suscitando ovunque commossa adesione, non costituisce novità nell’ambito della i 
pi i mo inoltre che non pochi, sia pri- gnore con pubblice preci, voi, an-  particolare assistenza ai fanciulli, ma si riallaccia efficacemente alla multiforme azione di 
fae vatamente, sia mediante enti e as- che a mezzo dei vostri cooperatori ~. @arita di Pio XH, sempre attuata dapprima con l'esempio, ad imitazione del Divino Maestro. 
| | 


i i 
sociazioni, si sono assunti questa nel sacro inistero, infermiate il Appena infatti nella Citta di Pietro si delinearone le nuove tristissime conseguenze della 


guerra per cui folte schiere di poveri fanciulli furono abbandonati e rimasero d’improvvise ; 
i — iniziativa e hanno cercato di at- popolo di questi urgenti bisogni èe $ privi di alloggio, di pane e di assistenza, Sua Santità portò sollecitudini squisite a questa Be 
È _-. tuarla con premuroso impegno. A lo esortiate a sostenere con la pre- arte tanto delicata del mistico gregge e fu proprio il Suo cuore paterno a chiedere il i 
a tutti questi, degni dell’encomio dei , i - filiale concorso degli Istituti Religiosi che si occupano della educazione dei ragazzi. ` 
3 : ps Sega ghiera, con la collaborazione e con ji Lavoro arduo, irto di incognite e di sacri fici, a 
buoni, rivolgiamo il Nostro plauso, le offerte, queste provvide attivita, Ma l'invito di Colui che non disperd mai della buona causa pur nelle ore più tremende 
mentre invochiamo da Dio i celesti sorte allo scopo di assistere moral- . del conflitto, servi be serene. I onm militi eo! a e ng la eletta Famiglia dit 
i ttivit itu- S. Giovanni Bosco applicarono alla nuova missione, confor orno per giorno dalle 
mente e materialmente la fanciul- tndicazioni paterne, dai contributi materiali e dall’incoraggiamente del Papa. 
sig lezza indigente e abbandonata. | Fu lo stesso Sommo Pontefice — per citare un solo particolare — a disporre, nella sta- 
Ma, poiché tall provvidenze @ Sí tratta, come è palese, di cose, : one estiva, il trasferimento in colenie salubri dei piecoli ospiti, e a Pio XII fu intitolata 
“cure sono ben lontane dall'essere - ‘ tte t he principale di esse, come gesto di umile riconoscenza. 
R adeguate alla. immensitd. dt. tall che, ‘se spettano a tu catego E chi non ricorda la grandiosa Udienza dello scorso ottobre, nella quale oltre 2000 di 
Pee & . — rie di cittadini di qualunque opi- questi « prediletti del Papa» convennero intorno al Successore di Pietro ed ascoltareno la 
sventure, stimiamo cosa conforme ` nione essi siano purchè dotati di . Šua affettuosa esortazione? In quella medesimacircostanza se, da un lato si ebbe l'incantevole 
al Nostro ministero rivolgervi un i >. gesto dei piocoli beneficati che vollero raccogliere una loro piccola ma significativa offerta 
paterno invito, per scongiurarvi di sentimenti di umanità e di pietà, destinata alle Missioni, il Padre Comune elargi una nuova generosissima somma per con- 
i appartengono tuttavia, per ragioni fermare le iniziative già in atto, per suscitarne delle nuove. 
voler prendere a cuore in modo più alte, a quanti professano la re- Già dunque fecondo era il lavoro in Roma, e proprio per merito del Suo Vescovo, allor- 


particolare quanto riguarda questi - chè nell’Alma Citta si diffondeva il nuove auguste richiamo alla universale carità. | 
fanciulli bisognosi, e di adoperar- (Continua in 2 pagina) . 


‘ 
we 
P 
+ 
| 
‘ 
< 
is 
} 
as > 
‘ ; > 
` 
A 
~ 
is 


a 


 L’OSSERVATORE ROMANO 


ANNO XIII 


DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 
-Parola d’ordine 


In quel tempo: Vi furono nozze in Cana di Galilea; e vi Roh: 


madre di Gest. E anche Gesù fu invitato alle nozze con i suoi disce- 
poli. E, venendo a mancare il vino, la madre. disse- a. Gesù: Non hanno 
vino. E Gest le dice: Qual cosa è a me ea te, o donna? L'òra mia 
ancor non è giunta. Dice la sua madre ai domestici: Fate ciò che 
li vi dirà. E c'erano set idrie di pietra, preparáte per la purifica- 
giudaica, le quali contenevano ciascuna due o tre metrete. Gest 

dice toro: Empite d'acqua le idrie. E le empirono fino all’orlo. E 
Gesù dice toro: Attingete adesso, e portate al maestro di tavola. E 
ne. portarono. E; com’ebdbe assaggiata Vacqua convertita in vino, il 
maestro di tavola, che non sapeva donde fosse, ma lo sapevano i do- 
mestici che avevano attinto Vacqua, chiama lo sposo e gli dice: 
- Tutti servono da principio il vino migliore: e allora danno il men 

, quando gid sono brilli. Tu invece hai serbato il vino migliore — 
fino ad ora. Cosi Gesù in Cana di Galilea diede principio ai miracoli: 

é por ge la sua gloria, e i suoi discepoli credettero in Lui. - 


i> (Dal Vangelo di S. Giovanni: H, 1-11). 


Chi segua con. desiderio, si dovrebbe anzi dire con fame di nu- 
trirsi, i modi larghi e validi, usati dall’inspirata sapienza della Chiesa 


nel proporre la parola di Dio, può notare come la manifestazione di ._ 


Gesù, vero Messia, celebrata nelle due precedenti domeniche, nella 
prima per mezzo dei Magi agenti esterni, nella seconda per mezzo 
della voce del Padre celeste sulle acque del Giordano, oggi avvenga 
ulteriormente per virtù propria di’ Gesù stesso, che opera a Cana 
il primo prodigio. Tre domeniche, questa compresa, nelle quali storia . 
e liturgia esultano dal Vangelo e nel dogma e predicano la gloria e 
` Ja perfezione di così fulgida teofania, centrale nel tempo natalizio. 

Quanto più a fondo si potesse penetrare nel Vangėlo. odierno, tanto 
più si aprirebbero in vista orizzonti: illimitati, di cui ogni concetto 
nel sacro testo non è più di un saggio, nè più di un barlume. Si pensi, 
per convincersi di cid, almeno e appena al solo intervento di Maria 
e ai tanti veri che lampeggiano dalla sua mediazione di grazia e dal 
soprannaturale suo successo presso 

i Balza dal sacro testo che vi è in Maria un vigie intuito, divina- 
mente mosso, divinamente afflato, per cui l’angustia; la deficienza, la 
poverta, che opprimono, possono in lei essere ragione persino a precor- 
rere liberalmente, senza di esserne richiesta, e ad intervenire efficace 
mediatrice di grazia presso il Figlio suo divino. Eccezione unica, Maria, 
. al disopra di ogni umana più alta concepibile altezza, ricetta in sé 
: üna composizione unica, felicemente suprema, di dovere e di potere, 
che in sè costituisce prova evideritissima dell’ orui di relaziofie tra 
Puomo e Dio. 

Figlia del suo Figlio, creatura dal Creatore ella ha coscienza di 

dovere: e pertanto domanda. Madre nell’Incarnazione dell’ Unigenito. 
di Dio, coscienza di potere: e pertanto impetra. 

E se la risposta del suo divin Figlio induce lei a scrutare gli 
umani e divini suoi- vincoli con esso, essa vi scorge quanto lacume 
umano non ha potuto ancora vedervi: e ne coglie sicura tanto di 
certezza, di favore, di potere, da sentirsi realmente, quale realmente è 

ela definisce il suo divin Figlio, donna, cioè signora, per disporre 
pe ottenere. E tanto, e a tal segno, che il suo divin Figlio anticipa 
Fora, cioè la manifestazione del potere suo sovrano; e trasferisce 
angustia, la deficienza, la povertà umana sui piani altissimi, oltre le- 
‘leggi di natura, del miracolo, del cangiamento di sostanza, meraviglia ` 
tra le meraviglie di Dio. ‘ 
Si comprende come “fin dall’antichita cristiana. la fede nascente, 

-~ attestata anche sugli arcosoli delle catacombe, noi inteso dal mira- 

-` colo di Cana slanci- divini di preannunzio e di figura verso la transu- 

- stanziazione per eccellenza, lEucaristia. | 

Altrettanto è chiara dal Vangelo odierno. la condizione, a cui ne- 

- cessita adempiere, perchè la mediazione di grazia da parte di Maria 

avvenga e riceva fo parte di Dio: obbedire totale -delP umano 


a -enlere. div, 

Invero culmine ascensionale, nell’odierno 
dizione e quasi legge al prodigio; è il precetto, limpido. e juido — 
quanto la luce, FATE CIO’ CHE EGLI VI DIRA’. Precetto che dalla 
contingenza di quelle nozze felici, santificate dal Signore, aduna vwo- — 

lumi infiniti di norme imperative per umana condotta, quasi com- 

. pendio di tutta la legge divina; parola d’ordine, quando, ed oggi più 
che mai, le necessità nostré, rifugiandosi nel suo materno presiđio, 
implorino eS mediatrice, soccorritrice, Maria. 


La Preghiera della Chiesa 


DOMENICA 20 GENNAIO - II 
dopo VEpifania — Liturgicamente il 
Natale del Signore non`è trastorso 
del tutto; ma determina e conferisce 
il titolo a questo sacro tempo, le cui 
demeniche sonò. appunto numerate 
dall’Epifania, nella quale solennita il 
Natale del Signore rifulse con la 
sua manifestazione ai Magi, e, per 
esi, alle genti tutte. L’evento ed il 
cdncetto del Natale. unificano in al- 
tigsima spiritualita questa prima 

te dell’anno liturgico,  mirabil- 


nel coro augusto delle Verein e del- 


del Signore. La preghiera, celebran- 
do che Iddio elegge le creature de- 
boli a confondere i potenti, implora 
il’ patrocinio della Martire invitta. 

MARTEDI’ 22 - Ss. Vincenzo- e 
Anastasio Martiri — 
martirio il primo nella Spagna sul- 
la fine del II] secolo, il secondo nel- 
la Persia nel secolo VII. La Chiesa, 
asbociando la loro gloria nella sø- 
lennita e nella preghiera, domanda 


— 


Vangelo, /e_i itisieme.conr 


Subirono il 
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nte ordinata e sviluppata a far 
vere l'anima nelle infinite sorgen- 
ti di bene che scaturiscono dall’In- 


carnazione del Signore. Frattanto le . 


rélazioni della Chiesa e dei suoi figli 
con Dio ascendono alla santità delle 
nevelle speranze, che dall’Incarna- 
. zione tendono agli sviluppi gran- 
diosi della Redenzione, vivificante 
såstanzaąa dell’altra successiva parte 
dell'anno liturgico. Simbolo del cer- 


to sperare verso l'infallibile adem- 


pimento delle divine prom@sse é il 
coler verde, che fin da questa do- 
menica diviene proprio dei sacri pa- 
ramenti. Nella Messa la preghiera 
ha pregi insigni di concezione e di 
forma; ma, più che altro, corrispon- 
denza strettissima con le assillanti 
` necessità del momento: Onnipotente 
sempiterno Iddio, che governi le case 
del cielo e insieme della terra, esau- 
disci per clemenza le suppliche del 
popolo tuo, e concedi ai tempi nostri 
la pace. 

Santi Fabiano Papa e Sebastiano 
Martiri - Governd il santo Pontefice 
la Chiesa nella meta del HI secolo, 
e chiuse il suo pontificato nella glo- 
ria del martirio: gloria che S. Se- 
bastiano consegui nell'ultima vio- 
lenta persecuzione sotto. Diocleziano. 
La preghiera odierna. proponendo 
allo sguardo di Dio la nostra infer- 
mita, invoca la protezione dei Santi 
Martiri 


LUNEDI 21 - S. Agnese Vergine 
e Martire — Gemma splendentissima 


-dell’Apostolo delle genti. 


al’ Signore che l'intercessione dei 
Santi Martiri ci liberi 
di: cui ci conosciamo rei. 


MERCOLEDI 23 - S. Raimondo 
di; Pennafort Confessore — La sua 
vita terrena, quasi centenaria, fu 
rieca di meriti, conseguiti vestendo 
le candide lane dell’Ordine di S. Do- 
menico. La preghiera, commemoran- 
do il contributo dato dal Santo alla 
canonica disciplina del Sacramento 
della Penitenza e il prodigioso viag- 


“gio che dalle Baleari a Barcellona 


compì sul proprio mantello attra- 
verso le onde del mare, domanda 
per noi degni frutti di penitenza e 


il felice arrivo al porto dell'eterna 
salvezza 


GIOVEDI’ 24 - s. Timoteo Vesco- 
vo e Martire — Discepolo e compa- 
gno di S. Paolo, e Vescovo di Efeso. 
La. Chiésa ne chiede oggi fiduciosa 
l'intercessione. 

VENERDI’ 25 - Conversione di 
S. Paole Apostolo — Si celebra oggi 
la conquista. direttamente operata 
da Gesù Cristo. dell’anima ardente 
La con- 
suetudine liturgica non separa i 
Principi degli Apostoli nelle rispet- 
tive loro solennità: ed anche oggi 
li invoca entrambi. nella preghiera: 
conseguire Iddio mediante gli esem- 
pi dati da S Paolo; per intercessio- 
ne di S. Pietro essere sciolti dai lacci 
del peccato. 

SABATO 26 - S. Policarpa Vesco- 


- 


~ - - - ~ 


‘seria, l'immagine viva del divino 


(Continuazione della prima pagina; bio è conforme agli esempi; je agli 
stiana. I quali devono ve- @mmaestramenti del suo vino 

Con soave amorevole - 

provati dall'abbandono e dalla mi- 
Infante, € sono obbligati a ricor- Verso le madri, queste parole: 
dare. autorevole monito; «In ve- “Lasciate che i bambini vengano 
rità vi dico, ogni volta che avete 3 me, e non li respingete, perchè 
fatto qualche cosa per uno dei più di questi tali è il regno di Dio» 
piccoli di questi miei fratelli, lo (Mare. X, 14), Gesù Cristo infatti — 
avete fatto a me stesso = (Mutt. come con tanta eloquenza asseriva 
XXV,..40). il Nostro Predecessore di immorta- 
‘Riflettano tutti attentamente che le memoria Leone Magno — «ama 
questi fanciulli sono il fulcro del- la. fanciullezza, che egli sin dal- 
Pavvenire e che quindi è assoluta- l'inizio ha assunto nell'animo e nel 
mente necessario che essi cresca- Corpo. Cristo ama l'infanzia, mae- 
no sani di mente e di corpo, per- Stra di umiltà, norma di innocenza, 
chè nón si abbia un giorno una modello di mansuetudine. Cristo 
generazione che porti in sè i ger- ama Pinfanzia, sulla quale vuole 
mi di malattie e l'impronta del vi+ modellati i costumi dei grandi e 
zio. Nessuno adunque si rifiuti di alla quale vuole ricondotta Peta se- 


l -dedicare energie, attività e mezzi nile; e piega a seguire lumile suo 


$ 


le Martiri, di cui si onora la Chiesa A 


i Nutriamo quindi spe 


' me si dibatteva fra le persecuzio- 


uniari a scopo. tanto opportuno esempio coloro che poi innalza al 
che sono di regno eterno (Serm. XXXVII, 8, 
scarse possibilità economiche dia- M L54, 258, C). ` 
no di gran cuore tutto quello ehe Appare evidente, o Veni 
possono; coloro poi che vivono nel- Fratelli, da questi į lùuminosi inse- 
la abbondanza e nel lusso, si ri- gnamenti, con quale diligente e ac- 
cordino. bene che lo stato di mise- Curato amore la Chiesa. sulle srme 
ria, di inedia e di nudità di tanti del suo Fondatore. debba interes- 
poveri- b ini costituisce una sé- sarsi dela infanzia e della pue- 
vera e tremenda accusa presso. il rizia, Essa, cioè, mentre niente tra-° 
Dio delle misericordie, qualora di- lascia di quello che è in sua facol- 
mostrino animo insensibile e fredda ta, per provvedere al loro corpo 
indifferenza, nè prestino il loro ge- cibo, tetto e vesti, non ignora però- 
neroso soccorso. Tutti infine siano nè trascura le loro piccole anime, 
profondamente convinti che Paver che, create dal soffio di Dio, sem- 
usato liberalità non sarà per loro brano riflettere un raggio delle bel- 
di discapito, ma di guadagno: poi- lezze celesti. Anzitutto quindi essa 
chè a diritto si puð /affermare ehe si dà pensiero e premura che non 
colui il quale aiuta. Pindigente coi sia contaminata la loro innocenza 
suoi averi o con la propria atti- e si provveda alla loro eterna sa- 
vità, in certo qual modo fa presti- lute. Per questa ragione sono sorte 
to a Dio, che lo ricambierà un innumerevoli istituzioni, che hanno 
giorno con OD OOO, ‘lo scopo di educare rettamente la 
che, co- fanciullezza, di farla crescere in 
me nell’epoca apostolica, quando la integra bellezza morale e di ele- 
comunità cristiana di. Gerusalem- varla, in quanto è possibile, ad una 
condizione di vita, rispondente alle 
ni e le strettezze economiche, gli accresciute necessità spirituali e 
altri fedeli dappertutto innalzava-œ materiali. In questo provvidenzia- 
no per essa a Dio fervorose pre- le campo di attività. come sapete, 
ghiere e largheggiavano di soccor- sono impegnate con mirabile so- 
si (cfr. I Cor. XVI, 1), così anche lerzia non poche comunità religio- 
al presente tutti ‚infiammati dalla se maschili e femminili: e la loro 
medesima carità, vengano in aiuto, Opera intensa, saggia e vigile zon- 
secondo le lorọ capacità, alla fan- tribuisce ¢fficacemente al bene del- 
ciullezza languente nella miseria. la Chiesa e della umana società. Il 
E compiano questo dovere, come che non soltanto si attua con ab- 
si è detto, innanzi tutto con l'in- bondanti e salutari risultati fra le 
nalzare suppliche al misericordio- nazioni civili, ma anche fra i popoli 
so Redentore: poichè, come è no- infedeli, non ancora illuminati-dal- 
to, dalla preghiera si sprigiona una la luce del Cristianesimo, presso i 


. forza misteriosa, che penetra il quali gli araldi della verità évan- 
+ Cielo e ottiene dall’alto: luce so- 


gelica — e in modo speciale la 
prannaturale e impulsi divini, che Pontificia Opera della Santa Infan- 


; illuminano la mente e piegano al, zia — ridonano a tanti fanciulli la 


béne la volontà, stimolandola a libertà dei figli di Dio, sottraendoli 


sante e caritatevoli imprese. 
Crediamo opportuno, a questo 
punto, ricordare che la. Chiesa, in 
ogni tempo, rivolse le sue solerti 
cure materne alla tenera eta, e 
che a ragione ritenne questa mis- 


sione parte precipua del suo min- 


stero di carita. E questa sua co- 


stante. linea di condotta senza dub- ` 


vo e Martire — Discepolo di S. Gio- 
vanni Evangelista. ultimo testimone 
ed eco vivente dell’eta degli Apo- 
stoli: Vescovo di Smirne, subi i 
martirio verso il 155. Venerando 
questo giorno. che al Santo Martire 
fu natalizio per il cielo la Chiesa, 
prega che possiamo godere della sua 
protezione. 


“al giogo del demonio e ai ceppi 
della schiaviti mentre li richiama 
a una forma di superiore civiltà. 
Tuttavia in questa paurosa svolta 
della storia, mentre si accumulano 
immense rovine spirituali e mate- 
riali, queste provvide iniziative di 


carità, che forse potevano sembra- 


re sufficienti ai comuni bisogni di 
altri tempi, sono divenute purtrop- 
po inadeguate. A! Nostro sguardo 
si presentano, o Venerabili Fratelii, 
interminabili moltitudini di fan- 
ciulli, che gementi e quasi esausti 
per la fame, con le loro manine 
-chiedono pane «e non v’é alcuno 
che loro lo spezzi »(cfr. Thre, IV, 4); 
che privi di casa e di indumenti, 
intirizziti dal freddo 


invernale, 


- J IN SE DIAM ENTO 
DEL NUOVO ABATE 
A MONTECASSINO (8 
1945). 


Wa wrezioso docu- 
Fetografico del- 
préesm di possesso 
Æ. Ndebrando 
Rea. — <Attraverso i 
la scalinata e 

chie diroccati, 1A. 
maggiunto l'al- 
tame Māggiore eretto 
del fonda- 
ieee dbkhWrdine, San 

Benedetto, per cele- 
braryi la Messa. Letta 

la Bolla papale 
che lo eleggeva suc- 
cessore dell’Abate Dia- 

mare con il compito di 

ricostruire la storica 

Abbazia, H 298° suc- 

cessore di S. Benedet- | 

to ha ricevuto l’atto di 

umiltà e di obbedienza 

dei monaci dela co- 
munità, benedicendo 
poi i religiosi ed i ci- 

vili superstiti della 

grande tragedia del- 
lAbbazia; inginocchia- 
ti tra le macerie. 


(Foto Pastor) 


stanno per morire, nè hanno :nam- 
ma o babbo, che li copra e li ri- 
scaldi; che, infine, ammalati e ta- 


lor anche consunti dalla tubercolo- 


si, mancano delle opportune me- > 
dicine- e"delle necessarie cure. E so- 

no moltitudini, che con animo ad- 
dolorato Noi vediamo o vagare per 
le vie clamorose delle città, sospin- 
ti all’ozio e alla corruzione, o yaga- 
bondare incerti per paesi, villaggi 
e campi, mentre nessuno, purtrop- 
po, concede loro un riparo sicuro 
contro la miseria, i vizi e i delitti. 
. E’ per questo, o Venerabili Fra- 
telli, che Noi, amando dell’amore 
stesso di Cristo (cfr. Phili. p. I. 8) 
questi vostri piccoli figli. rivolgia- 
mo un caldo invito a voi e a quanti 
sono animati da nobili sentimenti 
di misericordia e di pietà, affinchè 
ogni possibile sforzo e ogni pia in- 
dustria della cristiana carità siano 
dedicati con generosi intendimenti | 


. e propositi a sollievo e a conforto 


di tanto compassionevole sorte. 
Nulla si trascuri di quanto i nostri 
tempi suggeriscono; e si escogitino 
anche nuovi sistemi e metodi, onde. 
si possa, col concorso di tutti i- 
buoni, portare opportuni rimedi ai 


mali presenti e ovviare alle future nA 


deleterie conseguenze. E voglia Td- 
dio, con l'aiuto. della sua grazia, 
che quanto prima agli allettamenti 
dei vizi, che travolgono tanti fan- 
ciulli abbandonati, si sostituiscano 
i soavi inviti alla virtù. di nodo 
che il; vano. ozio e la triste inerzia 
diano luogo all’onorato e gioioso 
lavoro, e che la inedia e nudità di 
molti ottengano il necessario soc- 
corso dalla divina carità di Cristo, 
che specialmente ai nostri tempi 
deve rivivere crescere e fiammeg- 
giare nei- suoi seguaci. Tutto cid 
non solo è di grande vantaggio per ` 


la religione cattolica, ma anche per 


il civile consorzio; giacchè, zome 
tutti sarino, le carceri e i reclusori 
non sarebbero così affollati di col- — 
pevoli e di criminali, se i metodi 
e gli accorgimenti preventivi fos- 
sero applicati opportunamente e- 
su più larga scala nei riguardi del- 
la gioventù; e, se la fanciullezza- 
erescesse dappertutto sana, integra 

e operosa, più facilmente si avreb- 
bero cittadini forniti delle migliori — 
qualità morali e fisiche: in una pa- 
rola, di probità e di fortezza. 

Ecco quanto, Venerabili Fratelli, 
volevamo scrivervi su tale grave 
argomento con questa Nostra En- 
ciclica, con la quale vi diamo in 
pari tempo l’incarico di partecipare | 
le Nostre esortazioni e disposizioni 
al gregge a voi affidato; e nutria- 
mo fiducia. che tutti corrisponde- 
ranno volentieri, col contributo 
della loro generosità e della loro 
opera, a questo Nostro appello. 

In questa fiduciosa speranza im- 
partiamo a ciascuno di voi, o Vene- 
rabili Fratelli, ai fedeli commessi 
alle vostre cure, e in modo parti- 
colare a coloro, che a questo ri- 
guardo hanno acquistato o acy-i- 
steranno benemerenze. la Benedi- 
zione Apostolica, pegno della jivi- 
ne grazie e testimonianza della No- 
stra particolare benevolenza. 

Dato a Roma, presso S Pietro, 
il 6 gennaio festa della Epifania di 
N. S. Gesù Cristo, l’anno 1946, set- 
timo del Nostro Pontificato. 
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NUM. 3 


L’OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 20 GENNAIO 1946 


CORTOMETRACCIO 


ee 


p 


SETTIMANA 


SGUARDO > 


D INSIEME 


Il 10 gennaio 1946 si ¿ inaugurata 
a Londra la prima Assemblea plena- 
ria _dell’Organizzazione Mondiale del- 
le Nazioni Unite (ONU). Venticinque 
anni: dopo l’approvazione’ dello sta- 
tuto della defunta Società delle Na- 
gioni. Gli specialisti della storia com- 
parata si sono affrettati a istituire 
raffronti e a trarre pronostici. Il ri- 


lievo più comune: allora mancavano — 
gli Stati Uniti e la Russia; oggi le 


due grandi potenze sono presenti e 
sono protagoniste. Gli ottimisti con- 
cludono con un oroscopo lieto. I pes- 


gimisti notano che il conflitto. ideolo- 
-gico e la rivalità. egemonica minacce- 


ranno la paralisi e la rottura, finchè 


i Grossi non scenderanno tra i minori- 


@ i minimi per fraternizzare con loro 
in uno spirito di parità giuridica e 
di solidarietà morale. 

Re Giorgio ha detto: «si aprono da- 


 vanti a noi tutti immense prospettive. 


Vedremo se questo barlume di spe- 
ranza si convertirà in balenio di lu- 
ce, oppure se torneranno a discendere 


- sul mondo assetato di luce fosche 


nubi ». 
Il Primo Ministro Attlee ha trac- 


cato un programma che è come un 


ponte tra la Charta di San Francisco 
e la Carta Atlantica: anegli scopi 


delle Nazioni Unite noi abbiamo quel- 


lo di giungere a liberare il mondo 


dalla paura, liberare Vumanita dal 


terrore del bisogno, far svanire lo 


-spettro della insicurezza economica, 
_ che è per i cittadini più impellente 
e più potente che la paura della 
| guerra 
Tl Presidente dell’ Assemblea, dopo 


la nomina contrastata, nella sua im- 


provvisazione ha messo a fuoco il 


problema centrale e il segreto del 


guccesso del’ ONU. Ha ammonito i de- 
-egati a unirsi in uno spirito .mter- 
nazionale, a subordinare le prefe- 
renze nazionali e personali allinte- 

, Tesse comune, 


L’eco dellappello a Pio xil ad una 


, Supernazionalita, di cui il Papa ha 
| date in un piano superiore un esem- 


pio memorabile con la creazione di 


`- trentadue cardinali di tutte le parti 
del mondo; era evidente. Evidente, 
: ma non esplicito. Un aspetto negativo 
~ delle prime manifestazioni di questa 
specie di Assise mondiale, è il nes- 
sun palese riferimento ai valori tra- 
 gcendenti e la nessuna aperta invo- 
eazione delaiuto divino. 


A questo inizio non fausto, si può 
aggiungere che, nonostante atmosfe- 
ra conviviale dei primi giorni, non 


. ha tardato a soffiare il vento della 


discordia. 
Attlee ha previsto che il passaggio 


- dalle parole ai fatti, dagli ideali alla 


realtà, sarà «molto difficile ». 
L’ONU, per non cristallizzarsi in 


- wun’accademia e per non finire in una 


Bisanzio, dovrà mettere le ossa di 


-an Superstato, risultante da una ri- 


nunzia parziale delle singole sovra- 
nità nazionali. Qui è lö scoglio contro 
it quale :lorganizzazione mondiale 
può fare naufragio. La tendenza verso 
questo superamento del passato in 
una universale convivenza giuridica, 


> vigilata, sviluppata e, se occorra, 


litarmente difesa dá _un tribunale, da 
un parlamento e da un esercito mon- 
diali, non è fino ad oggi uscita dal 
sentimento e dalla retorica per con- 


~ cretarsi in un disegno e in un propo- 


sito di realizzazione politica e di con- 


Quista civile. 


LUTTO NELL'EPISCOPATO 
Ci giunge la dolorosa notizia che 


il 6 corrente è santamente spirato 


S. E. Monsignor Angelo -Cambiaso, 
Vescovo di Albenga, Assistente al 
Soglic. 

Il venerando Presule era nato a 
Genova il 13 giugno 1865; ordinato 
sacerdote il 3 settembre 1889, era 
promosso alla sede cattedrale di Al- 
benga il 22 gennaio 1915 e consacra- 


to il a marzo successivo. 


UDIENZE 


La settimana vaticana registra — 
fra le altre — le seguenti udienze 
del Santo Padre: 

MERCOLEDI’ 9 CORRENTE: Sua 
Eccellenza il Signor Cheou Kang Sié, 
Inviato Straordinario e Ministro Ple- 


nipotenziario di Cina, il quale era. 


accompagnato da un gruppo di Cine- 
si, — ecclesiastici ée professionisti — 
residenti in Roma. 

Essi, insieme al Rappresentante del 
proprio Paese, hanno voluto mani- 
festare al Sommo Pontefice la loro 


gioia e la loro ricenoscenza alla Sa- 


cra Porpora di Sua Ecc.za Rev.ma 
Monsignor Tommaso Tien, Vescevo 


GIRO DELLE 
NAZ O N I 


TWALA 


"Il Presidente del Consiglio ha dato 


notizia alla Consulta di un importan- 
te chiarimento anglo-americano. Le 
risposte di Londra e Washington alle 
richieste di Roma sono ritenute da 


‘De Gasperi soddisfacenti. Concorda- 


no nei seguenti punti: 1) A Mosca 
si è ripreso enon riveduto il lavoro 
interrotto a Londra; 2) non si è rin- 
novato il riconoscimento di.Petsdam, 
perchè il. tema non era all’ordine del 
giorno e nessuno aveva sollevato con- 
testazioni in: merito; 3) la precedenza 
del trattato dell’Italia su quelli bal- 
eanici deve ritenersi pacifica; 4) lIta- 


lia sarà invitata ad esporre e a di- 


fendere il suo punto di vista. 

Un’ombra rimane: il silenzio di 
Mosca. 

- Alla Consulta una 
deo per il diritto d’autoconvocazione 
è stata respinta.. 

Il Consiglio dei Ministri ha rinviato 

die il cambio della moneta. 

La vertenza con gli Statali ha fatto 
un passo verso la soluzione. La gra- 
tifica verrà integrata con le facilita- 
zioni per acquisti di generi di prima 
necessità. L’agitazione, tuttavia, con- 
tinua e si concreta in uno sciopero 
dimostrativo di un’ora. . 

Un accordo tra l’Italia e la Spagna 
é stato raggiunto per la liquidazione 


del credito italiano ancora insoluto. 


Saranno importate merci per un va- 
lore di duecento milioni di pesetas 
contro un’esportazione per cinquanta 
milioni. La differenza rappresenta il 
pagamento del debito da parte del 
Governo di Madrid. oe 

Una partita di settecento tonnellate 
d’olio pronta per l'imbarco. a Barcel- 
lona è bloccata dall’opposizione al- 
leata. Sono in corso trattative fra il 
Governo di Roma e quelli alleati. TI 
punto di vista italiano è che, trat- 
tandosi di una restituzione e non di 
un acquisto (lolio spagnolo saldereb- 


be un quantitativo di Sacimiia ton- 


tit. di Ruspe, Vicario Apostolico. di 
Tsing-tao. 


VENERD? 1 CORRENTE: un 


-gruppo di allievi della Scuola Aspi- 


ranti Ufficiali polacchi, e circa cin- 
quecento bambini italiani cae irtor- 
nano in: Libia, affidat allc cure della 
Pontificia Commissione di Assistenza. 

A ciascun gruppo Sua Santita ha 
rivolto la Sua paterna pafola di sa- 
luto e di benedizione; 

— i Delegati Sindacali Cattolici 
della Federazione Italiana della 
Scuola appartenenti a tutte le re- 
gioni d’Italia, i quali nei giorni scor- 
si avevano partecipato alle riunioni 
di carattere nazionale, indette dalla 
Federazione stessa. 


LUNEDI’ 14 CORRENTE: un grup- 
po di Sacerdoti Giapponesi del Pon- 
tificio Collegio «de-Propaganda Fide», 
i quali, avendo compiuto i corsi- di 
studio, si accingono a ritornare nelle 
loro rispettive Diocesi e Missioni per 
attendere al sacro Ministero; 

— un gruppo di militari italiani, 
reduci dalla prigionia; 

— wun gruppo di ferrovieri delle 
Associazioni Cristiane Lavoratori Ita- 
liani (A.C.L.I.). 


nellate di grano gia fornite dall’Ita- 
lia), le clausole dell’armistizio non 


possono essere applicate. Un’altra pe- - 


nosa formalità burocratica, dovuta 
alla sopravvivenza armistiziale, ha 
. costretto la Croce Rossa Italiana, ac- 


_ corsa in Germania per assistere i no- 


stri prigionieri, a rimpatriare senza 
aver potuto assolvere il suo compito. 

La situazione dell’ordine pubblico 
è ancora grave. Una vera battaglia si 
è svolta tra forza pubblica e separa- 


- tisti intorno alla collina di Montedoro 


nel palermitano. I ribelli sono stati 
dispersi. A Catanzaro; una folla di 
reduci e disoccupati ha dato l'assalto 
alla prefettura e all’esattoria. Attac- 
chi alle caserme dei Carabinieri sono 
avvenuti nelle provincie di Palermo, 
Trapani e Caltanissetta. R; 
sassinii denuficiano cupante 
diffondersi del banditismo. Il Mini- 


stro dell'interno Romita ha ahnunzia- 


to misure severe ‘per il PONNE 


della normalità. 


INGHILTERRA 


Londra, con la riunione della AN 
ma Assemblea plenaria dell’O.N.U., è 
diventata la capitale del mondo. Ol- 
tre i duemila delegati delle cinquan- 
tuno nazioni, si calcola che ventimila 
tra giornalisti, esperti e famigliari 


- completino questa popolazione cosmo- 
polita. I primi giorni dei lavori sono 


stati spesi in risoluzioni procedurali. 
A Presidente dell’Assemblea è stato 
scelto il ministro belga degli esteri 
Spaak, candidato proposto dalla Gran 
Bretagna. L’Unione Sovietica appog- 


- giava il ministro norvegese Trygue 


Lie. Si è svolta una piccola battaglia 
complicatasi in altre scaramucce per 
le successive nomine dei vice-presi- 
denti e dei membri elettivi del Con- 
siglio di Sicurezza., Per questi ultimi, 
la délegazione sovietica ha proposto 
un. rinvio. Gli anglo-americani si sono 


opposti. Oltre le cinque grandi Po- .- 


tenze con seggio permanente, sono 
state elette le seguenti nazioni: Bra- 


. sile, Egitto, Messico, Polonia, Olanda, 


Australia. 


FRANCIA 


La Costituente ha approvato alla 
unanimita il disegno di legge eletto- 
rale da inserire nella nuova ‘Costitu- 


apine. as- 


Bambini italiani che ritornano in Libia pr 


esso le loro famiglie, foto- 


grafati nei giardini vaticani — dell'Udienza P. Pontificia. 


_ (Foto Giordani) 


zione francese, Il disegno comprende 
voto obbligatorio e il sistema pro- 


porzionale. La votazione è avvenuta 


in seno alla Commissione parlamen- 
tare composta di 11 comunisti, 11 so- 
pe 11 repubblicani popolari e 

rappresentanti di altri partiti. Gli 
undici comunisti hanno votato a fa- 
vore del voto obbligatorio con tutti 
gli altri componenti ła Commissione. 
In Italia, il leader comunista Palmiro 


: Togliatti ha sostenuto che il voto 


obbligatorio è un attentato alla de- . 
mocrazia e ha minacciato il ritiro 
dei ministri comunisti dal governo 
hel caso in cui l’assemblea plenaria 
‘della Consulta confermasse l'approva- 
zione già data dalla maggioranza del- 


vesciato dalla mággioranza parlamen- 
tare. Si sono avute manifestazioni 
al grido di Viva il Re! Le elezioni 
generali avranno‘ luogo il 17 feb- 
braio. La nuova Camera. sark | inau- 
gurata in marzo. i ‘ 


POLONIA 

: fl Governo di Varsavia ha rivolto 
un appello agli ebrei perchè riman- 
gano in patria,` assicurando che la 
loro incolumità sarà d’ora innanzi 
ēnergicamente difesa, Da qualche 


ROMANIA ~ 

La Commissione tripartita ha as- 
solto il mandato affidatole dalla Con- 
ferenza di Mosca. In colloqui con 
Re Michele e col presidente del Con- 
siglio Groza, è stata conclusa lam- 
missione nel ministero di due rappre- 
sentanti dell’opposizione: uno per il 
partito dei contadini e uno per quello 
liberale. I leaders Bratianu e Maniu 
sono stati esclusi, perché non graditi 
al Cremlino. 


-RUSSIA 
ripa sovietica. Te 
campagna contro la Turchia. Oltre 


i distretti di Kars e Ardahan, ora le 
rivendicazioni sovietiche puntano so- | 
| pra una striscia litoranea che com- 

prende Trebisonda. 3 
Hu gabinetto Van è stab ro- 


Conferenza di ‘Mosca: il Go- 
verno del. Cremlino si riservò lini- 
ziativa per la democratizzazione del 


Governo bulgaro. La delegazione so- 
' vietica, presieduta dal vice-commis-. 


sario agli esteri Vishinsky, si è re- 
cata a Sofia per risolvere il dissidio 
tra governo e opposizione. Questa 
esige, tra l'altro, nuove elezioni, con 
tutte le garanzie per la libertà di 
voto. Vishinsky é poi partito per Lon- 
dra, per mettersi-a capo della delega- 


tempo si verificavano movimenti an- zione russa all’Assemblea dell’O.N.U. 


tisemiti nelle provincie e gli ebrei si) 
prepäravano ad un esodo in massa. Il 
governo ha cercato di riversare la 
responsabilità di queste violenze sui 
polacchi residenti all’estero e spe-. 
cialmente sul generale - Anders, co- 
mandante del corpo di spedizione 
polacco in Italia. Il generale Anders, 
ha respinto sdegnosamente l'accusa. 
-Le autorità polacche hanno anhun- 
ziato di voler dare immediata esecu- 
zione al trasferimento forzato di 
milione e mezzo di tedeschi dalle 
nuove regioni polacche alla zona bri- 
tannica di. occupazione. 


UNGHERIA 


: E stata eseguita la sentenza capi- 
tale contro l'ex presidente del Consi- 
glio Bardossy. Davanti al plotone di 
esecuzione, il Bardossy ha dato prova 


di grande forza d’animo ed ha gri- 
dato: «Dio salvi l'Ungheria da questi estensione il 1$ 
banditi ». IL MARCONISTA 


STA 


~ Alcuni deputati e senatori 
mosso vivaci critiche al testo del d 


liberato di Mosca per la parte chel 


-specifica i compiti della Commissione 
di controllo sull'energia atomica. Pri» 
ma Byrnes, poi lo stesso Presidente 
hanno rassicurato il Congresso, affer- 
mando che il segreto della bomba non 


è in discussione. La Commissione puòf . 
soltanto presentare proposte al Con- 
siglio di Sicurezza, nel quale gli Stati§ 


Uniti hanno diritto di veto. C'è sem- 


pre, in fine, la ratifica del Congresso§ 


a garantire che non vi saranno sor- 
prese. 


Gli scioperi tendono ancora ad 


estendersi. E sospesa sull’economia 
del Paese la paralisi dell'industria 
dell’acciaio. I settecentomila operai 
che vi lavorano hanno deliberato la 


; 


Anche quest’anno la Pravda ha pubbli- 
cato un commento sulla Allocuzione nata- 
lizia del Santo Padre. 

Citiamo punto per punto, come Vabbiam 
colto sull’onda di Radio Mosca delle ore 


18,30 del 12 corrente. 


«Nel corso della guerra il Vaticano ha 


4 difeso l'Italia fascista, la Germania nazista | 


ed il Giappone dei Samurai ». 

La Pravda mentisce. La sfidiamo a pre- 
cisare date e testi. 

« Nel corso di tutta la guerra il Papa non 
ha mai parlato degli orrori- dei campi di 
concentramento nè delle bestialità perpetra- 
te dai loro carnefici ». 

La Pravda mistifica. Nel corso di tutta 


la guerra il Papa ha sempre parlato di tutti 


gli orrori. di tutti i campi di battaglia e di 
concentramento, e delle bestialità di tutti 
i carnefici. Tutte le violenze, tutte le bar- 
barie sono enumerate nelle sue Allocuzioni, 
ed esecrate. 

«Ora però il Papa biasima coloro ehe 
colpiscono lo Sato Fascista ». 


i 


La Pravda OERE La sfidismo a dar- 
ne una sola prova. 

« Il Papa ha preso posizione nei confronti 
dei cambiamenti politici veramente profon- 
di che avvengono in Europa. Il messaggio 
annuale di capo d’anno (sic) diffuso dalla 


radio Vaticana è seguito da una lettera a’ 


Mons. Spellman. In essa il Papa tratta: del 
socialismo marxista a cuore aperto >». 

La Pravda mistifica. L’ Allocuzione natali- 
zia è conosciuta da tutti. Tutti vi hanno let- 
to norme generali per un ordine internazio- 
nale pacifico, civile, cristiano; nessuna 
presa dì posizione su cambiamenti politici. 
Il Papa ha trattato del, socialismo marxista 
a cuore aperto, non in uni lettera a Mon- 
signor Spellmann, che non è stata scritta, ma 
sèmpre; ogni qualvolta ha creduto necessario 
di denunciarne il materialismo e Podio con- 


PUNTO PER PUNTO 


tro il cattolicesimo. che. ispiri, ad 
gli attacchi della Pravda - 

«Il Messaggio raccomanda indulgenza 
per i criminali di guerra. Il Papa chiede che 
ai prigionieri di guerra venga concesso un 


trattamento che spetta di diritto ai vinti; 


chiede che i prigionieri politici vengano re- 
stituiti alle loro occupazioni d’anteguerra; 
il. Papa parla di quei prigionieri, di quei 
criminali che sono ora sotto. processo a No- 
rimberga ». 

La Pravda mentisce. Nl Messaggio del Pa- 
pa parla- testualmente della « giusta puni- 
zione dei criminali a seconda dei loro de- 
litti ». Il Papa chiede che i prigionieri di 
guerra siano trattati come spetta di diritto 
a degli uomini, siano pure dei vinti. Perciò 
il Papa ha chiesto che tutti i prigionieri, an- 
che quelli politici, siano al più presto resi 


alle famiglie e alle loro patrie, spie- 
gando come il fatto di essere prigionieri di 
guerra o politici non significa per questo 
essere criminali. Proprio per questo il Papa 
non ha parlato di-.« quei criminali che sono 
ora sotto processo a Norimberga ». 

« Nel messaggio natalizio del 1944 il Papa 
non è insorto a difendere i sofferenti contro 
i loro aguzzini fascisti; ha fatto oggetto dei 
suoi attacchi la democrazia popolare ». 


Net Messaggio natalizio del 1944 il Papa 


ha illustrato i principi democratici che esclu- 
dono la possibilità che ci siano sofferenti 
ed aguzzini di qualsiasi specie. Non ha fatto 
oggetto dei suoi attacchi la democrazia po- 
polare, ma di chi al «popolo» vuol sosti- 


tuire la « massa »; tant’é vero che la Prayda 


attaccò il M essaggio e noi ne denunciammo 
il motivo. 

«La collaborazione del Vaticano con il 
fascismo ci riporta al periodo prebellico, al 
Trattato del Laterano del 1929 fra il Gover 
no italiano ed il Vaticano ». 


(Continua al prossimo numero) 
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.=— Dottore, bisogna proprio parlare un 
poco di massoneria perchè io non rie-. 


sco a caparci niente. Ho cercato di sè- 
guire una polemichetta che si è svolta 


a Roma, a metà novembre, sul: Mo» 
mento, € una inchiesta di. Domenica.. 


Ma non è facile raccapežzārsi nella 


fridda dei nomi e delle accuse... 


— Niente di nuovo. Questa specie di 
bra giova alla istituzione, la qua- 

, come sai, st avvolge nel mistero. Ta- - 
le mistero di rito e di parole, di uo- 
mini e di cose, crea una suggestione 
profonda in aleuni ambienti politici e 
sociali. La massoneria nelle sue diverse 
aggregazioni è stata fino alla prima 
guerra mondiale una potenza politica di 
grande peso nelle nazioni- latine: ta- 
Francia; al primo posto, il Portogallo, 
Pitalia, ‘la Spagna. Con Varia di mistero 
la setta (nata, così com’é, nel sec. XVIII, 
in Inghilterra, e trapiantata in Francia 
ove fu tra le forze attive della Rivolu- 
zione) arrivò spesso a costituire una- 
dittatura-vera e propria, sotto la ma- 
schera della. Democrazia più loquace e 


più libertaria. Un ministro della Repub- 


blica francese definì la massoneria 
« Varmatura della Repubblica >. 


- — Si-dice che le massonerie anglo- 


sassoni siano uwaltra cosa... 


`. — Certo, la loro azione non si eser- 
cita tanto sul piano politico quanto su 
quello della beneficenza e del mutuo 


- @iuto. In esse resta più tenace la inizia- 


zione mistica, che risente degli antichi 
ritualismi di ordini cavallereschi, e che 
non contrasta con la confessione di fe- 


-de protestante. Ma col trapianto della 
_getta sul continente, essa divenne ben- 


presto la avanguardia dell’illuminismo 
contro l « oscurantismo », cioè, a giudi- 


-Zio dei massoni, tutto cid che è Chiesa 


Cattolica, Cristianesimo positivo; fede - 
nella Wivinita di Cristo. La massoneria - 
d questo tipo fu la fautrice maggiore 
di quella religione laica che oggi viene 


esaltata, in Italia, da qualche grosso 


esponente del partito Azione... 
— Ma im Italia cera pure uwaltra 


| massoneria, che si diceva di rito scoz- 


zese © antico ed accettato e che si con- 
trapponeva alla massoneria giacobine €- 
anticlericale. Gli scozzesi abitavano a” 
piazza del Gesu e gli altri a Palazzo" 
Giustiniani. Litigavano sempre.. 


— Si. Ci fu uno scisma massonico nel 
1908, con il quale buona parte dei mas- 
soni si separarono da quelli giustinianei 
e dissero di collegarsi direttamente con 
le potenze massoniche anglosassoni. Il 
capo dello scisma fu un pastore prote- 
stante calabrese, Saverio Fera... 


— Quindi, in fatto di anticlericalismo, _ 


si passò dalla zuppa al pane bagnato... 
— Già. Ma non si può negare che la 


intonazione anticlericale degli scozzesi 
era in tono minore. La lorc: differenzia- 


zione dagli altri era sopratutto nel cam- 
po politico. Tendevano a destra, insom- 
ma, e quindi nella grande massa di 
massoni che passarono al fascismo (e 
ce n'erano di una parte e dell’altra) 
gli scozzesi dettero la maggioranza 

_— Col fascismo, però, avvennero co- 
se grosse: dalla collaborazione iniziale 
si passò alla lotta averta. senza quar- 
tiere. 

— Delle relazioni tra fascismo e mas- 


soneria, parleremo un'altra Volta. E’ ar- 


 gomento grave e laboriosa che non si 


può esaurire in due parole. Veniamo al- 
Voggi. Con la caduta del fascismo le 
massonerie (che non erano morte mai, 
naturalmente) si sono -riaffacciate, alle 
toro logge, e fanno parlare di sé. Nel 
gennaio 1945 si ebbe una prima mani- 
festazione pubblica: fu un manifesto 
di quelli di piazza del Gesù, che an- 


‘gunciava il nuovo tempo di lavoro e le 


nuove posizioni scozzesi. Un punto del 
documento apparve addirittura.. rivo- 
luzionario: « La nostra Comunione Re- 


golare è lieta di dichiarare solenne- 


mente che non intende montare la guar- 


dia ad un cadavere, la questione roma- 


na, nè mettersi in fazione alla breccia 
đi Porta Pia per speculare su di un 
anticlericalismo di maniera che ripu- 
gna alla sua coscienza civile; dichiara 
perciò di accettare il fatto compiuto col 
solenne atto della Conciliazione e di 
rispettare e di osservare, nello spirito 
e nella lettera, le clausole del Concor- 
dato, che danno alla Chiesa Cattolica 
sella vita della Nazione quella premi- 


~ noi 


massoneria 


nenza alla quale ha pieno diritto in un 
paese come i nostro, sinceramente e 
profondamente cattolico. L’alta autori- 
tà morale della Chiesa e del suo Capo 
visibile è oggi, come sempre e più che 
mai, assolutamente essenziale, al dive- 
nire della Nazione e- della Umanità»: 
Cosi, alla lettera. Che te ne pare? 


— Par di sognare. E con tutto il ri- 
spetto ai « venerabili» Cè da doman- 
darsi: trucco o realtà? 


— Comunque, da tin anno in qua, 
pare che siano avvenuti dei fatti nuo- 
vi. Il vecchio deputato socialista Artu- 
ro Labriola avrebbe, durante Vera fa- 
scista, trasferito a Londra il grande 
oriente dei fratelli giustinianei, e, tor- 
nato in Italia, sarebbe riuscito a far 
cessare lo scisma del 1908, riunendo le 
due massonerie già dissidenti. Intanto, 
il governo italiano restituiva ai masso- 

ni di Labriola il patazzo Giustiniani 


iche il fascismo aveva annesso, con’ 


-corridoio sotterraneo, al Senato) e in 
questo palazzo ha avuto luogo, il 19 no- 
vembre u. s., il solenne insediamento 
-del nuovo Gran Maestro del Grande 
Oriente di Labriola nella persona del 


` fratello Guido Laj, pro sindaco di Ro- 


ma. Questi ha celebrato evento: della 
avvenuta conciliazione: « Conforta tutti 
— ha detto — il fatto che oggi so- 
no finalmente riunite in uno stesso 
Tempio le due Famiglie massoniche tta- 
liane; riunite non per. coercizione ma 
per purn atto di amore ». 


— Allora. di massoneria ce mè una 
sold... 


malattia costituzione dell’ Istituto. Infatti 


il G- M. Lay, dopo aver esaltato la nuo- . 


va unită, si duole amarissimamente del-: 


le dissidenze: È- ‘dice: «Noi tutti- sap-. 
piamo che sono sorte e sorgono ë vivu- 
no altre associazioni che della Masso- 


neria assumono il nome e le forme 
esteriori; noi sappiamo quanto: cid sia 


dannoso alla°nostra famiglia e quanto 


ne diminuisca il prestigio presso i pro- 


fani. Non per questo intendiamo venire 
polemiche o muovere in guerra con- 


tro tali associazioni, noi (sicuri della le- 
_ gittimita del nostro Istituto, continue- 
-remo nell’opera senza turbamenti o 
“preoccupazioni... ». 


— E allora? Siamo da capo. 


— A noi profani interessa poco quel- 
la chi si chiama la vita interna dell’ Or- 
- dine, come tale. Ne trattiamo solo nei 
riguardi dei nostri interessi religiosi, 
Per ora, ci limitiamo a constatare che 
il nuovo Gran Maestro, nonostante al- 
cune attenuazioni di forme, torna ai 
vecchi amori del vecchio anticlericali- 
smo. La sua formula è questa: « Non 


` lotta contro le religioni, ma indipen- 


denza del nostro perfezionamento nte- 
riore dall’oservanza dell’una o dell’al- 
tra forma religiosa ». 


— Mi pare che siamo alle solite... 


— Cè di meglio. « Questa nostra po- 
sizione spirituale — continua il G. M. — 
determina necessariamente la nostra 
posizione politica rispetto a quei partiti 
che assumono, come affermazione di- 
stintiva la qualifica di cristiani». Se 
tali partiti sono sinceramente democra- 
tici, i massoni non hanno nulla da ecce- 
pire; ma se cristiano vorrà dire con- 
fessionale, essi si opporranno con tutte 
le loro forze. E, a conclusione, testual- 
mente, « di fronte ad un pericolo impel- 
lente di rinnovata tirannide»... «noi non 
possiamo né dobbiamo dimenticare che 
con la Chiesa Cattolica i fascismo 
strinse un patto e che di questo patto 
con gli uccisori della libertà è frutto @ 
Concordato lateranense tuttora in vi- 
gore; noi dobbiamo evitare che, attra- 


verso una penetrazione, gid in atto, i 


pubblici poteri vengano permeati d 
quello spirito confessionale che è nega- 
zione della libertà di pensiero e ehe 
tende al fine di aggiogare la vita tutta 
dello. Stato alla concezione cattolica ed 
al volere della Chiesa di Roma >», Che 
ne dici? L’anticlericalisme è morto? I 
massoni di Labriola tornano a montar 
la guardia ad un cadavere? 


— Ne riparleremo, caro dottore. Per 


ora cantiamoci pure Vinno « 
scopron le tombe ». ae 
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— Piano! La massoneria non è stata 
mai sola! La... dissidenzeria pare una 
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pre dei ragazzi: ci bono stati è ci Saran: 
Czs vuovo, i birichini della tettoia Pi- 


il santo camminava per te strade di que- 


no sempre: i éontadineli delle colline “alll 
ne li, i corrigendi della Bufalotta,- quando - 


sta terra, e poi ragazzi di tutti i generi, 
e colori da auando vi cammina con i — He 


diamoci; oltre i sa‘esiani molti altri cam- 
minano con gli «sctuscia» ma nessuno 
potra aversene a male se prendiamo un 
santo deila statura di don Giovanni Bosco 
ver simbolo di tutti. Comunque ora, qui, 


sa oma, i 
ragazzi per don. Bosco Santo si. chiama- 
“no «siuscia Non per lui solo, inten: 
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< parliamo degli «sciuscia» dei salesiani, 


di quelli cioè raccolti tutti i giorni in 
quattro centri salesiani di Roma. 


« Questi ragazzi — ha scritto «leges» 
-mell’« Osservatore Romano », 
che ci sembra inutile ammattire per ridir 


cosi bene 
Te stesse cose con altre parole — questi 
ragazzi della strada fanno parlare di sé. 
Per merito dei loro benefattori, aggiun- 
giamo subito. Costoro, che due ne pen- 
Sano e dieci ne fanno. si porgono la mano 
da. un contiriente all ‘altro perché questi 
ragazzi che dope un anno e più ch’é finita 
da guerra ancora non hanno trovato i ge- 


hitori — (nia ci sono, siatene certi, con 


tanto di Stato civile in regola e taluno — 
‘sempre più rari per: fortuna — ancora 
punta sullo sfruttamento di questi poveri 
figli — non abbiano a soffrire, ma ere- 
scano bensì sani nel corpo e nello spirito 


per essere domani buoni cristiani e ottimi 


cittadini. 
Ogni volta che ei si affaccia al aaiesiano 


` Ospizio del Sacro Cuore, si rimane stu- 


piti: sempre più e sempre meglio. La con- 
segna di don Bosco il cui. spirito inesau- 
ribile di risorse è antiveggente ancora, 
alita e freme, lievito di hene in ogni prov- 
vida iniziativa. 


E qui dovremmo ora desctivers ‘agape 
-natalizia alla quale, per il particolare ait- 


to della « American Relief. for Italy » han- 


‘smo partecipato 700 e più ragazzi dopo, ña- 
turalmente, una edificante cerimonia in- 
chiesa; e la festa dei doni seguita il gior- 
. no del protomartire santo Stefano (un 
` ottocento pacchi dono di. vestiti e cibarie 


furono distribuiti!) dovremmo descrivere; 
descrivere sopratutto ci piacerebbe, ma 
non con parole. fatte d’inchiostro che, 
quando anche rendessero un po’ della 
realtà farebbero sospettare, al lettore che 
non fu presente, l’intervento della fanta- 


sia, la festicciola del gictno di san Gid= 
evanni Evangelista, 
“questi ragazzi della strada in -onore di 
“monsignor Carroll Abbing del quale ricor- 
-reva l’onomastico. 


Parve a noi che le pareti stesse uo- 
~: vecchio teatrino salesiano si stupissere 
“della impensata novità; e le panche e le 
sedie si. sollevassero curiose; e le scene 
„e le quinte si animassero allo spettacolo 


combinata proprio da 


di questi attori che portarono sulle logore 
tavole del palcoscenico, coi loro stracci e 
le loro scarpe a brandelli; la sincerità 
istintiva di uno spirito irrequieto e scop- 
piettante; Ja loro sicurezza ch’é quella 
del padrone della strada; la verità del loro 
essere: per cui lassù, in scene che parvero 
proprio. del teatro. dell’arte, non recita- 
vano ma vivevano... E quando udimmo, 
nel canto a voce spiegata, dai robusti acu- 


ti, e dai cupi passaggi, le malefatte della 
-borsa nera dette da un minuscolo disin- 


volto attore come non pensare al nostro 
migliore. Petrolini? rise. Tutti ridevano, 


per la funzione vespertina.,. Come poteva 
mancare qui a teatro, se la festicciola era 
preparata proprio per lui? ». 

E ora due parole sulle fotografie: quella 
qui accante @ un momento dell’udien- 
za degli «sciuscia » dal Papa; sotto mon- 
signor Fogar da la Cresima, e pit sotto 
ancora monsignor Carroil Abbing la Co- 
munione. Qui sotto il Ministro di Gran 
Bretagna, Osborne, distribuisce aiuti: a si- 
nistra un «tipo» che non c’é bisogno di 


spenderci parole e. accanto ancora una 


di quelle «file» che stringono il cuore 
a guardarle; ¢’é poi la scena dei sette- 
cento a pranzo e sotto altri due «tipi» 
della colonia agricola. Ma la fotografia 
più significativa è quella in basso a sini- 


stra: queéeui, così compauant: 
proprio «sciuscia»: e vedete che belle 
faccette pulite, vispe e intelligen‘i' Aveva 
ragione don Bosco quand’era ancora an 
ragazzo a dire a quella santa donna della 
sua mamma; « questi ragazzi non son cat- 
tivi: è che nessuno se ne occupa... ». 

I santi si, che hanno sempre rag’ ‘one 
davvero. 

T. LUC, 


(Fotografie Giordani) 


grandi e piccoli; ma i grandi avevano i 
cuore gonfio. 


Mons. Carroll Abbing aveva celebrata : 


la Mossa e aveva distribuito la pri- 
ma volta la Comunione a 72 Joro che 
più tardi monsignor Fogar cresimava. A 
-mezzogiorno aveva ancora voluto sedere 
a mensa coi ragazzi, un duecento dei qua- 
li, a cura della A. R. I. erano stati vestiti 
a nuovo: un bel costume di lana fatto 
su misura alla foggia marinara. Dopo 

pranzo li aveva accompagnati alla chiesa 


LETTORI, VI SODDISFA IL SETTIMA- 
NALE? AIUTATELO CON LA COLLA- 
BORAZIONE, COL CONSIGLIO, CON LA 


PROPAGANDĄ. 


e term, son 


storia 


nei francobolli vaticani 


(Continuaz. del numero precedente) 


ll #6. giugno 1934, in seguito all’ordi- 
nanza del 12 ed in considerazione del- 
accordo concluso tra la Santa Sede e 
Pitalia il 29 agosto 1933, in materia di 
tasse postali, viene emessa una serie 


'« provvisori » sovrastampando in nero i 


sei valori più alti della prima serie del 
1929. Dird subito che la sovrastampa 
non è cosa gradita ai filatelici perchè 


facilmente si presta a contraffazioni e 


perchè, in generale, è mal curata ed 
impedisce la visione nitida del franco- 
bollo; ma questa sovrastampa ha avu- 
to il pregio di sovrapporsi alla parte 
non centrale del bollo e quindi è riu- 


E scita a conservarne la freschezza di co- 


= 


lore e la linea nitida dell’effigie del ve- . 


nerato Pontefice. 

Con ordinanza del 1. febbraio 1935 
viene emessa una serie di francobolli 
celebrativi del 
Congresso Giuri- 
dico Internazio- 
nale del 1934 che 
presenta sei va- 
lori .raggruppati 
su due vignette. 

I primi tre va- 
lori 0,05, 0,10, 
0,25) in arancio- 


verde, rappresen- 
tano l’Imperato- 
te Giustiniano 
che consegna il 
Codice. Il qua- 
dro non @ altro 
che affresco 
delle Stanze di 


Emissione 1935 


i Raffaello nel quale il grande Urbinate 
ha eternato l’atto della consegna delle 


pandette .a Triboniano. 


Gli altri valori. (0,75, 0,80, 1,25) an= 


ch’essi su colori vivaci quali il carmi- 
nio,- il bruno ed 
il bleu, raffigu- 
rano il Sommo 
tefice Grego- 
rio TX -assiso in 
trono, che tan- 
segna le Decre- 
tali. Pure qui è 
riportato l’affre- 
seo di Raffaello 
esistente nella 
stanza .della së- 
gnatura e che 
presenta il par- 
ticolare della 
consegna dei de- 
cretali ad un 
avvocato conci- 
storiale da parte 
del grande Pontefice ritratto dal pittore. 


Edizione 1935 


con le sembianze di Giulio II. 


Tl 20 giugno 1936 una nuova ordi- 
nanza stabilisce l’emissione di una se- 


rie celebrativa dell’Esposizione Mondia- 


le deHa Stampa Cattolica ed il 22 giu- 
gno escono gli otto valori contesi tra 
quattro vignette. 

La prima, raffigurata su 0,05 e 0,50 


(verde azzurro e lilla) rappresenta un 


volo di colombi.che una campana, mos- 
sa al suono, scuote e lancia nello spa- 
Zio. 
La seconda (0,10 e 0,75) biu nero e 
carminio, ci presenta la facciata di una 
cattedrale gotico-bizantina sulla quale 
si apre un messale che, a sua voita, 
poggia su fasci di giornali e di-rivi- 
ste. | | 
La terza, (0,25 e 0,80) verde e bruno 
rosso, ci offre il ritratto di S. Giovan- 


ni Bosco in preghiera; e la quarta (1,25 


e 5) blu e bruno, ha effigie di S. Fran- 
eesco di Sales, patrono dei giornalisti. 


I 15 giugno 1938, un ordinanza, vi- 
sta la convenzione e gli accordi postäli 
internazionali conclusi al Cairo il 20 


‘marzo 1934, ordina che dal 22 dello 


stesso mese il servizio postale compren- 
da anche la corrispondenza da inoltrar- 
si per via aerea ed emette, a questo 
scopo, una serie di otto valori con quat- 


tro motivi dominanti: 


a) la statua di S. Pietro (del De Fa- 
bris) esistente sul piazzale della Basi- 
tica Vaticana, ai piedi della scalinata, 
dal lato dell’arco delle Campane; con 
nello sfondo il fronte della facciata col 
Cristo benedicente (in bruno e violetto 
per i valori da 0,25 ed una lira); 

b) una colomba in volo portante un 
ramoscello di olivo avente nello sfon- 
do la piazza di S. Pietro con il lato set- 
tentrionale del 
porticato ed i 
Palazzo Pontifi- 
cio, per i valori 
di 0,50 e due li- 
re in verde ed 
oltremare; 

e) il fatto bi- 
blico descritto 
nel 1V libro dei 


POLTA RERFA VATICANA 


YASCH 
NEMIN COELY M 


Re del rapimen- 
to del Profeta 
Elia ehe viene 


Emissione giugno 1938 


ne, violetto e- 


- cornice non fosse stata dello stesso co- 


trasportato in cielo da un carro di fuo- 

co. E bene riuscita la pariglia dei ca- 
valli rampanti verso il cielo ed appro- 
priatamente colorata in rosso mattone 
nel valore da 
0,75 ed in oliva 
nel valore da & 
iire, 

d) il gruppo di 
angeli che tra- 
sporta in vojo la 
Santa Casa sub 
la quale appare 
la Vergine [.au- 
retana — patro- 
na degli aviato- 
ri — in blu sul 
valore da 0,80 
ed il lilla scuro su quello da 10 lire 

Quasi a completamento di questa se- 
rie ed a cristiano augurio, leggiamo sui 
valore più alto. testé descritto, il motto 
latino che suona veramente preghiera 
« Virgo Lauretana succurre transvolan- 
tibus ». 

Tl 12 ottobre 1938, infine, si ha l'e- 


Epissione giugno 1938 


smissione ottobre 1° 


missione di .sei francobolli commemo- 
rativi del Congresso Internazionale di- 
Archeologia Cristiana che si presenta- 
no con due soggetti appropriatissimi. 
La cripta di Santa Cecilia nel Cimie 
tero di Callisto sulla Via Appia, fedel- 
mente riprodotta dai primi tre valori 
-con colori vivi (bruno, arancione e ver- 
de) e la Basilica dei SS. Nereo ed A- 
chilleo nel Cimitero’ di Domitilla sulla 
Via Ardeatina, felicemente riuscita nel 
acolo disegno, per i valori più alti 


“anche bel Colori, rosso. vio- 
letto e blu. 


La lente aiuta rialto Pamatere nello 
serutarne i particolari, ma la grandio- 
sita dei soggetti si sarebbe meglio im- 
posta anche all’occhio del profano se la 


“PAC PARE AVIR CENT, 


' 


zmissione ottobre 1938 


lore della vignetta e l’accoppiamento 
felice di tonalità avesse posto il quadro- 
in un risalto maggior rompendo la mo- 
notonia cromatica. 


( Continua) 


Fanciullo 


vagabondo 


Un passero si lagna nella perpal 
irta di rovi, spoglia. ` 
Di frasca in frasca geme, 

fruga, zampetta, becca... 

Penso a quel fanciulletto, senza mamma, - 
sfollato, vagabondo, 

cui, tutti i giorni, i frati cappuccini., 
danno un tozzo di pane e una carezza, 


Povero bimbo! se il destin ti avversa, 
Valba ha dense nubi di tempesta, 

Pali frementi del tuo cor gioconde, 

che Iddio ti diede in done, 

domani, in volo aperto, 

verso le stelle e il sole, 

attingere potranno 

la luce della gloria. 


VINCENZO wiGLio 
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L'OSSERVATORE ROMANO PELLA DOMENICA 20 GENNAIO 1946 


ANNO XIII 


VICENDE AFRICANE ÑARRATÈ DA 
ANASTASIO MARIANI 


XXVII puntata 


— Ma che lebbrat — a ‘Padre 


Tommaso che gli era vicino —. Que- 


. ste piaghe sono prodotte da varici 


aggravate solo da una cura indatta... 

— Zitto per carital! — esclamò Pa- 
dre Tommaso. — Non è prudente che 
i negri e principalmente lo stregone, 
.sappiano queste cose: per essi il gio- 
vane deve essere un lebbroso. E voi 
eercate di curarlo bene, ché deve 
guarire ad ogni costo! | 


. — Ma certo che guarira... e non ` ci 


vorrà nemeno molto tempo. 

— Ottimamente; anche questo è un 
segno che la Provvidenza ci ne 
La causa della madre di Wangi è 


avviata bene. 


Il capo tribù vennegad ossequiare 
fi novello « stregone» che aveva pre- 
so cura del suo figliolo e ne ebbe la 
conferma che non solo si trattava 
proprio di lebbra, ma che il male 


aveva gia fatto notevoli progressi. 
~ E’ necessario che vostro. figlio . 


“rimanga solo con me nella capanna 
—- disse poi con autorità —. La me- 


dicina nulla puð fare per guàririo: 
non c’é che da sperare nell'aiuto del- 


Grande Spirito. 
Il capo approvò con la testa. 


— Mio figlio è stato colpito dal 
« kerema » di una donna a sua "o a 
o4 


percossa resa «malocchio » 
-= spirito irrequiete del suo defunto ma- 
-rito .— disse poi. come spiegazione 


-del caso — donna vive 


Je due veechie decane si sono oppuo- 


- Bte: esse sostengono che non basta 


uccidere colei che ha originato il 
malocchio, ma bisogna annullare il 
malocchio stesso. 

— Giusto! — approvò il dottore con 


serietà. 
— Ma per annullare il malocchio 


| delia bisogna rendere libero 
- Jo spirito del suo defunto marito... 


— Giustissimo anche questo — con- 


fermò il dottore. 


— Lo stesso spirito che Vha per- 
edaca: deve operare la guarigione di 
mio figlio come segno della sua libe- 
razione dalle forze del male. 

— Ottimamente! — concluse il 
dottore. 

— E tu sarai capace di ottenere 
tutto ciò? 

La domanda questa volta’ era im- 
barazzante. 

Padre Tommaso. però vigilava: 
quello era appunto il momento tanto 
atteso. 

E parlò: 

— Colui che tu chiami il Grande 
Spirito e che potrà dare la quiete 
allanima del defunto marito della 
donna nonchè la vita a tuo figlio. è 
il Dio vero e giusto, S cioè che 
adorano i cristiani! 

— Il .Dio dei cristiani? — -disse 
spalancando gli occhi il capo. — Fu 
dungue lui a schiaffeggiare la donna? 

— No: lo schiaffo o altro fatto del 
genere da voi creduto segno della 
infelicità ` dell’anima nell’al di la po- 
trebbe, se mai, interpretarsi come 
richiesta di preghiere di suffragio 0 
atti di pietà. Ora solo Dio, èin grado 
di portare la pace nel cuore del de- 
funto che, a sua volta, potra impe- 
trare per la salvezza della vita di 
tuo figlio. 11 Dio dei cristiani è gran- 
de ed onnipotente ed io, se vuoi, 
istruird te ed i tuoi nella sua dot- 
trina. 

— Lo stregone non lo permettera! 


Oobiettd il capo. 


— Lo stregone nulla potra fare con- 
tro il Dio dei cristiani. 


— Se il tuo Dio fara tutto questo - 


io mi sottometterd alle sue leggi e lo 
adorerò- Istruiscimi. 

Padre Tommaso respirò. 

La prima tappa era fatta. 

Che tutto fosse in piena regota 
per iniziare l'istruzione catechistica 
non poteva giurarlo. 

Forse qualrosa era azzardata. forse 


-Quaiche particolare non troppo rego- 


lare: ma in Africa, al contatto di sel- 
vaggi. pagani e barbari. non si può 
agire nello stesso modo e con gli 
stessi sistemi che si usano nei paesi 
civilj' 

Eppoi, il missionario, come studioso 
ẹ sopra tutto come responsabile per- 
sonalmente della dilatazione del re- 
gno di Dio in quelle terre inospitali, 
rapportandosi ad un grande principio 
morale, noù poteva ignorare l'impos- 
sibilità che gente barbara, priva da 
secoli del sussidio di una religione 
rivelata potesse andare esente da cer- 


figlio non potrà 4 
guarire. To arla 


-oggi. Molta strada c’é, 


te colpe, da certe e 


magari da certe crudeltà od egoismi 
esagerati comuni a tutto il ‘mondo 
pagano. 


prudente impedirlo in quel momento, 
che il capo ordinasse le cerimonie 
propiziatorie per salvare l’ammalato. 
Il sangue di un agnello ucciso a bella 
posta venne spruzzato tutto intorno 
alla capanna: cosi nessuno dei « mal- 
vagi spiriti », apportatori di malattie 
e di morte, avrebbero più esato avvi- 
cinarsi ad essa e varcarné la- soglia. 
Poi. vennero gettati alcuni pezzi di 
carne arrostita attorno alla capanna 
perchè gli stessi spiriti del male se 
ne fossero saziati senza essere obbli- 
gati ad andare a cercare cibo nelle 
altre abitazioni col pericolo di appor- 
tarvi il « kerema ». 

Infine, ne] mezzo del villaggio ven~- 
ne acceso un bel fuoco sul quale 
venne bruciato il grasso dello stesso 


agnello sacrifieato: e dall’odore nau- 


seabondo che se ne. sprigiond i negri j | 
ne dedussero che gli spiriti- erano 


soddisfatti del lavoro! 


Ma lo stregone che. evidentemente : 


non’ disarmava, si avvicinò al fuoco 


e tolte alcune listarelle di carne le. 
mangio e con buon appetito. Ne- 


prese poi delle altre che- mangiò 


egualmente finchè sedutosi vicino al- | 
-fuoco; é iniziò un vēro e proprio ban~ 
chetto dal quale si poteva facilmente . 


prevedere che ben poca carne arro- 


sto sarebbe rimasta per gli spiriti.: ~ 
Tutti i presenti trovarono quell’at- - 


_teggiamento inopportno e provoca- 


 torio;- perchè” lo stregone si-immi- 
schiava in coSe che non lo riguarda-. 
vano? Nessuno pero oso intervenire. 


Così non potè, ad sarebbe stato 


Ad: essere sinceri, infatti, che avreb- 


bero potuto fare? Fino a quel mó- 
mento lo stregone era stato Punico ad 
avere avuto cura del malato, magari . 


stancandolo con superstiziose prati- 
che e impotenti abbandoni. Ma le lo- 


-YÖ possibilita e capacita non erano 


arrivate. oltre. 

Quando la gozzoviglia dello stre- 
gone fini, il selvaggio si alzò bran- 
dendo in alto la sua insegna tintin- 
nante di amuleti e di portafortuna. 
Si riabasso poi e, afferrato prosaica~ 
mente con le mani sudice l'ultimo 
pezzo di carne arrostita, l’offerse al 
missionario: Questi non ebbẹ diffi- 
coltà a trovare uña buona scusa per 
rifiutare l'offerta, generosa mia poco 
igienica; del suo antagonista, ed ot- 
tenne ta tacita approvazione. de] ca Q 
che cominciava a riconoscere la in 
tilita di tante pratiche e sortilèri del 
suo braccio destro nella direzione... 
spirituale del suo popolo. 


I negri, visto il loro capo approvare - 


la condotta del bianco; approvarono 


“anch’essi con rumorosi urli da strap- 3 
pare le orecchie, ed allora lo stre- 


gone non insisté. Perd il suo occhio 


‘torvo si posò sul missionario in mo- 
do significativo, 


Attento Padre, che quell'uomo 


medita brutte cose — osservò il dot- 
tore tenendo d'occhio il selvaggio. 
— Lo so, ma non lo temo — Ti- 


spose Padre 


maso, 
(Continua) 


Missione di appello composti-- da 


menti dirigenti dele leghe, 
dare carattere di Unita dlia fase deci- 
siva dell. 
ehiamo, infine, stato rivolto alle so-. 
-@leta perché facciano in modo che gli 
incontri si svolgano nella massima ba 


- Competizione. Un severo ri- 


- golarita, Tiaffermando contemporanea- 


_. menté il diritto degli inviati delle Fe-. 
@erazioni di intervenire con provvedi- 
-> menti disciplinari nei casi di maggiore 


 gravité Le espulsioni di atleti nell’ul-— 


Tl girone di andata del Campionato. 
Italiano di Calcio si è chiuso domeni- 


<a con la conquista del titolo di Cam- 
pione d'inverno da parte dell’« Inter- 
nazionale » (Milano) per la lega Nord 


e del « Napoli» (per effetto del quo-. 


ziente-goal) per quella Centrosud. 


Se negli anni scorsi questo titolo (che 


peraltro non influisce in alcun modo 
sull’esito finale della competizione) po- 
teva avere qualche importanza nell’in- 
dicare, più ọ meno approssimativamen- 
te, quale poteva essere il successivo 
svolgimento del .campionato, esso, per- 
de nel 1946 quasi completamente taile 
valore indicativo, poichè come è noto 
le prime quattro squadre classificate 
delle due leghe dovranno incontrarsi al 
termine del girone di ritorno nelle fi- 
nali a girone unico. Queste squadre ver- 


Tanno alora a trovarsi di fronte, per 


la prima volta, dando al Campionato 
un imteresse ed un aspetto comoleta- 
mente nuovi. Pur apparendo fin da ora 
piu che probabilé’ la vittoria di una 
delle compagini del Nord, per le ra- 
gioni che abbiamo esposte in una pre- 
cedente nota, non ‘è escluso che du- 
rante queste finali si verifichino delle 
sorprese che potrebbero mandare al- 
Varia i troppo affrettati pronostici, di 
infatti, ancora 
da compiere ed alla fine prevarranno 
quelle squadre che meglio avranno sa- 
puto dosare le proprie forze durante io 
svolgimento del campionato e che sag- 
giamente sapranno évitare per il futuro 
inutili ed. intempestivi sforzi. Va, in- 
fatti, tenuto presente che con la buona 


‘Stagione ed il conseguente migliora- 


mento dello stato dei campi di giuoco, 
le squadre minori potranno dare seri 
fastidi alle maggiori, specialmente se 
queste si lasceranno- cogliere da crisi 
di stanchezza. 

Al termine del girone di andata la 
situazione è, comunque, la seguente: 
nel Nord: Internazionale, Torino e Ju- 
ventus (la prima e la terza ancora im- 
battute); per la solidità di inquadratu- 
ra e per la regolarità di giuoco (più ap- 
pariscente quello dell’Inter e del To- 
rino, forse più regolare e certamente 
meglio adeguato all'economia del cam- 
pionato quello della Juventus), posso- 
o gia da ora ritenersi finaliste sicure, 
avendo rispettivamente 9, 8 e 6 punti di 
scarto sul. Brescia immediato insegui- 
tore. Situazione ahaloga seppure non 
altrettanto netta, ne) centro. sud dove 
Napoli, Roma e Bari allineate con 15 
punti ciascuna, salvo infortuni in serie, 
non dovrebbero temere sorprese. L’in- 
teresse del girone di ritorno si rac- 
chiude perciò nella lotta per la con- 
quista dei quarti posti in classifica, bi- 
glietti d’ingresso alle finali di prima- 
vera, che Brescia, Doria, Triestina, Bo- 


logna (e forse qualche altra squadra) . 


da una parte e Livorno, Pescara, Fio- 
rentina, Siena, Palermo e Lazio dab- 
l'altra si contenderanno accanitamente. 

E’ stato, frattanto, stabilito che per 


tima giornata del girone provano che 


riehiamo è giunto, opportuno. 


CA CORRIERA 


1- A. P. (Asti) - La campagna contro 
ìt malcostume e la stampa umo- 
ristico-pornografica è sempre a- 
pérta, tanto più che ora se ne in- 
teressano, pare, anche le autorità. 

2 - Abbonato G. 28179 - Per quanto 
possano esserci simpatiche anche 
personalmente, non riteniamo che 
le terrecotte per giardini possano 
= un argomento adatto al gior- 
nale 

3 - T. L. (Nuoro) - Dovremmo dedicare 
più spazio alla zoologia? E noi che 
credevamo gia di fare tanto con la 
rubriva Zoologia... Comparata! 

4- Arc. M. F. - Per ora la spedizio- 
ne dei giornali all'estero non è per- 
messa. 

5 - Un umile prete - Non abbiamo- 
pubblicato la sua=lettera ma avrà 
notato che ci sforziamo di dire e 
ripetere in vari toni le stesse cose. 

- Le siamo grati delle preghiere e 
dell’affettuosa solidarietà. 

6 - Sac. T. M. (Orvieto) - Come avrà 


visto cerchiamo di accontentare il tu 


suo desiderio, limitandoci ai fa 
più salienti della settimana va 
Cana. 

7- A: C. (Fidenza) - Il romanzo a 

puntate sta per finire: d’ora in poi 

lavori del genere saranno limitati 
a 3-4 puntate al massimo. Perchè 
abolire le novelle? La novella spes- 
so è un romanzo in pochi capitoli, 
che ci solleva un istante dalla real- 
tà della vita quotidiana, e ci fa 
bene. In quanto alla pagina dei 
giovani, la faremo quando sara 
maggiore lo spazio. 

8- L.-A. (Porto Torres) - Il giornale 
-tratta ogni tanto argomenti scien- 
tifici di particolare interesse di di- 
vulgazione generale: non possiamo 
impegnarci per ora a istituire una 
pagina scientifica. Pagina scientifi- 
ca, della scuola, della famiglia, 
della gioventù, ecc. Il nostro gior- 
nale dovrebbe divenire una pic- 
cola rivista- enciclopedica: impossi- 
bile pensarci. 

9 - Prof. F. F. (Villa S. Martino) - 
Una rubrica culinaria? Magnifica 


idea, ma la difficoltà è la stessa cui. 


accennavamo al n. 8. 

10 - G. A. (Salsomaggiore) - La sua let- 
tera è cosi interessante che ne fa- 
remo oggetto di ún articolo. 

11l - C. G. B. - E’ proprio sicuro che 
le eresie. antiche non tormentino 


più gli animi? Guardi bene in fon- 


do alla vita moderna e osservi 
quante di quelle idee, con altra for- 
ma, e sotto altro nome, stanno in-. 


‘rispondere 


diatria. 


le finali del Cámpionato vengano fór- © 
mati un consigho direttivo ed 


Che cosa ha p odotio la me.icina ` 
durante la guerra p 


La domanda è di quelle che in- 


teressano tutti i lettori, anche quel- 


li meno provveduti di coltura o di 


tempo da. perdere. 

A questa domanda ha tentato di 
Vv Associazione Medici 
Cattolici Italiani con un fascicolo 
tipograficamente modesto ma soli- 


damente stipato di enunciazioni e 


di rassegne. 

I medici intervenuti al recente 
Congresso dei Laureati Cattolici in 
Roma l'hanno trovato nell’aula del- 
le adunanze come una gradita sor- 
presa, offerta dai dirigenti centrali, 


-e Vhanno accolto con soddisfazione, - 
primo elemento di una serie che sì. 
intende continuare e perfezionare. 


Cinque noti professionisti e do- 
centi si sono sobbarcati alla fatica 
di aggiornare i colleghi sui progres- 


-si della medicina in vari campi: 
Torrioli per la Medicina, Ruggieri 


per la Chirurgia, Bompiani per 
lOstetricia, Gedda per il Costitu- 
zionalismo, gerne: per la Pe- 


CEN TR o 
` 


` PAROLE E FATTI DEL TEATRO 


ia « Messa per gli Artisti», ha orga- 
nizzato per il giorno dell’Epifania una 
- serie di dizioni natalizie da parte di 
. bambini, dinnanzi al Presepio costruito 
nell’Oratorio del Santissimo Sacramento 
a Roma. Sono stati assegnati premi ai . 
migliori da parte di una giuria costi- 
tuita da un regista (Orazio Costa), na 
da un’attrice (Diana Perbellini) e da u 
attore (Dino di Luca). ~ 


Alla « Messa per gli Artisti» a Tori- 
no, ogni domenica Be attori presenti 
in città effettuano, a turno, la questua 
a favore dei compagni più bisognosi. 

La domenica dell’Epifania, la Santa 
. Messa è stata celebrata da Sua Eminen- 
za il Cardinale Arcivescovo e la Com- 
pagnia Merlini-Scelzo che ha effettuato 
la questua, ha offerto, da parte sua una 
somma per la «Casa di riposo per gli- 
artisti drammatici » di 


Il popolarissimo attore napoletano 
Peppino De Filippo sta provvedendo al- 
- ta costituzione di un’altra casa di ri- 
poso per attori a Napoli. A tal fine i 
componenti la compagnia « Peppino De 
Filippo » versano una percentuale de- 
traendola dal loro compenso, mentre il — 
capocomiço contribuisce, a sua volta, 
con una’ regolare oblazione. La nuova 
Casa sara intitolata a San Genesio, pro- 
tettore degli artisti drammatici. } 


« Spirito allegro » di Coward ha rag- 
giunto il numero di repliche (oltre 30) 
de «L’ombra e la sostanza» al teatro 
delle Arti di Roma; da notare che « Spi- 
o allegro» è stato classificato per 
Cc. T. 

Dunque, i lavori di maggior 'successo 
di quest'anno: « L'ombra e la sostan- 
za» e «Spirito allegro» (teatro delle 


Inutile dire come il medico, e il 


chirurgo e Vostetrico e il pediatra 


si siano sentiti in dovere di mettere 


in: primo piano ta scoperta della - 


penicillina, della quale i nostri let- 
tori a più riprese hanno già sentito 
parlare. 

Ma il-medico ha anche 
all'incremento nell’ùgo di un altro 
genere di medicamenti già noti, gli 
‘anatossivaccini 


particolarmente rivelatisi utili in 


colosi, alle osteomieltti ecc.; ha pre- 


so atto della comparsa di un nuovo. 
„preparato, il tiouracile, per le ma- 


lattie della tiroide, e così via. 
_ Dal canto. suo il chirurgo ha ac- 


(vaccint preparati 
in modo da togliere la tossicità) . 


varie malattie, dal tifo alla forun- 


cennato alle nuove acquisizioni nel- | 


la cura dei congelamenti, delle. x 


ustioni, ai notevoli passi compiuti 
dalla chirurgia del torace;' loste- 
triċo all’incremento nell’uso della 


trasfusione sanguigna per la tera- 
pia ostetrica e ginecologica; ed il- 
pediatra ha raccolto a piene mani. 


nel vasto campo della letteratura 


medica quei dati che lumeggiano . 


le nuove acquisizioni sulle nialattie — 
del’ sangue nei neonati, sulle tossi- 
cosi del lattante, sulle carenze vi- 
taminiche divenute in seguito alla — 
guerra il flagello della popolazione 
infantilè di tanti disgraziati Paesi, 
non escluso purtroppo it nostro. 


Non mi diffondo ulteriormente: 


temo di ridurre un arido catalogo 


—< con queste note affrettate — — 
quello che è invece una viva e ap- _ 
passiondta testimonianza di sforzt — 
generosi e di intuizioni geniali. Ac= 
cenno solo alla relazione che ù — 


Dott. Benedetto Marini ha posto a 


conclusione del fascicolo sul tema: — 


Gli ospedali di Roma nel periodo 
biomass: relazione in cui anche la 
penna di un romanziere avrebbe 


potuto impegnarsi (e Marini ha sa- ` 


puto esserlo anch’egli, in parte, e 


brillantemente) tante furono le sce- 


ne di desolazione, di tragico abban- 
dono, di crudeli disagi che colpi- 
rono la vista e il cuore di chi do- 
wette vivere nell'ambiente ospeda- 
liero romano nei tristi periodi tra- 
scorsi (e non è detto che ora siano 
rose). 


Concludo con un consiglio ai let- 


tori. 


te seguono questo periodico avran- 
no già sul loro tavolo il fascicolo. 
In caso contrario. lo chiedano al- 
VA. M. C. I. (Associazione Medici 
Cattolici Italiani), Largo Cavalleg- 
geri, 33 - Roma, con cartolina va- 
glia di L. 100. 


Aoi altri — specie: quelli:-del 


‘centri periferici — dico in un orec- 
Chio: volete fare un gradito regalo 


ad un medico vostro parente od 


Arti di Roma) e « Giorni senza fine» di. amico o — perchè no? — al vostro 


O’Neil, e «Piccola città» di Wilder 
(teatro Odeon di Milano) sono stati 
quelli sui quali non c’è da fare alcun 
rilievo dal punto di vista morale. 


Sandro Ruffini metterd prossimamen- 
te in scena « Rebecca», una commedia 
della quale la versione cinematografi- 
ca ebbe grande successo alcuni anni fa 

$+% 


La «Filodrammatica », la bella rivi- 
sta della Gioventù Italiana di Azione 
Cattolica, ha pubblicato nel suo ultimo 
numero und nuova versione de «I pri- 
gionieri» di Plauto, una commedia che 
potra essere rappresentata con successo 
dai nostri filodrammatici e specialmen- 
te da quelli che hanno la giusta ambi- 
zione di elevare il livello del repertorio 
filodrammatico. 


Prossimamente, la stessa rivista pub- 


blicherà la riduzione per soli uomini di 
« Frana allo scalo nord» di Ugo Betti. 
| S. œ. 
quinando l'anima 


genere umano. 
12 - V. G. (Sesto Fiorentino) - Il dott. 


dell’irrequieto 


Pi è più vivo e vegeto che mai. La ` 


rubrica medica è stata ripristinata, 
come vede. 


IL POSTIGLIONE 


medico condotto? Regalategli que- 
sto fascicolo. A parte la soddisfa- 
zione che indubbiamente darete al 
ricevente, tenete presente lutilita 
del regalo, della quale (più tardi 
che si può!) potrete beneficiare an- 


che voi, alla prima malattia che vi ~ 


capiti . 
Dott. Pi 


sa RA” \BO-CONDO 


malattie © genito -urinarie 
visita DONNE e BAMBINI 
per appuntamento 
V. Cremona, 30 int. 2 (Q.re Italia) 
tel. 851.350 


I non pochi medici che fedelmen- — 


Stitichezza 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 20 GENNAIO 1946 


PEACHE RIMANERE MUTI? 


| Chi non conosce l'inglese è muto 
. | per oltre trecento milioni di persone 
che parlano quella lingua. 


ENGLISH WITHOUT TEARS 
(L'Inglese senza lacrime) | gic: 

Vi permettera di imparare bene 
l'Inglese senza maestro. , 

E’ useita la prima dispensa di que- 
st'opera originale: richiedetela al vo- 
stro Giornalaio, oppure direttamente 
inviando Lire 20 alla Editrice « Ii | 


Cuneo » via Bianzé 32, Torino. 


f 

Avete mai osservato un insetto La velocità varia da insetto a in- | CATARRI | 
mentre vola? Che evoluzioni, che setto: vi sono insetti dal volo len- BRONCHITI | 
rapidita di movimenti, che varie- to e pesante, dal volo breve, ansi- | 

ta, che abilita! mante, dopo il quale’ cadono quasi BRONCOSANINE ANCHI 
2 _ Se la nostra tecnica potesse imi- di schianto: alcuni si alzano a TE l. 

leggerezza, il volo umano sarebbe terra; alcuni dal volo leggiadro, | §. A. OFFICINA PREP GALENI 

i uno scherzo. leggero, silenzioso, altri sprovvisti a : 


_. Vi è una varietà di tipi da ac- 
_ contentare tutti i gusti: vi è queilo 

leggero, velocissimo: il caccia — 
quello che sale a velocità fulmi- 
nea: il caccia intercettore — quel- 
lo lento e sornione: il ricognito- 
re — quello grosso e tozzo: il 
bombardiere notturno queilo 


protetto da una iridescente, robu- 


sta scorza: l'aereo corazzato da at- 


_ tacco al suolo — quello che può 


fermarsi per aria: l’elicottero — 
vi è l'apparecchio da turismo, 
quello gigante da trasporto, il ve- 
leggiatore, una vera manna per l'a- 
mante del volo! 

Molti hanno le ali ripiegabili 
(facilità di ricovero in aviorimessa) 
come i moderni apparecchi da turi- 
smo: qualcuno, dopo averle ripie- 
gate, le ricopre e protegge con una 
robusta corazza (ricordate la cocci- 
nella, la «gallina del Signore »?). 


‘Tutti hanno lelica a passo varia--- 


bile, ultimo ritrovato della nostra 
teenica: ‘anche gli insetti infatti, a 
seconda del carico e della velocita, 
variano il passo dell’elica, ossia 
‘delle ali, dande loro diversa inci- 
denza.. 

Qualcuno ha non ma re 
tro ali, come le velocissime libellu- 
le, che amano i corsi d’acqua e gli . 
stagni. (Anche Fuomo ha costruito. 
apparecchi a quattro ali ai primor- 
di- dell'aviazione, quando si cerca- 
va di imitare la natura, 
-moci, quattro ali, due davanti e 
due dietro, non confondiamo con 
i biplani che ne hanno due sopra e 
sotto). 


E il motore degli insetti. ossia i 
muscoli delle ali? Gli insetti hanno 
un motore potentissimo, esuberan- 
te: in alcuni insetti il peso dei mu- 
- scoli delle ali rappresenta il trenta 
per cento del peso totale. 

E il consumo di energia? E’ e- 
norme! (anche loro devono fare i 
conti con i rifornimenti, Pautono- 
mia, proprio come i nostri appa- 
-reechi). Ad esempio un’ape consu- 
ma per volare da 30 a 40 milli- 
grammi di glucosio allora, ossia 
in due ore di volo consuma una 
quantità di sostanze zuccherine pa- 
ri al peso del suo corpo. 

Il problema dell’autonomia è 
preoccupante anche per un insetto: 
per sua fortuna, esaurito il carbu- 

rante, esso può atterrare su qua- 
lunque terreno e fare rifornimento 
ovunque: basta qualche fiore: beati 
loro! 

Sapete quanto contiene il serba- 
toio di carburante di un’ape? Que- 
sta può portare 30 e, con sovrac- 
carico, quasi 40 milligrammi di 
glucosio. E la sua velocità? L’ape 
percorre un chilometro in due mi- 


nuti e mezzo: non molto, come ve- . 


dete. 


alcuni ‘si librano nell’aria e sfrutta 


intendia- 


di silenziatore, si fanno sentire a 
distanza col ronzio caratteristico: 


no le correnti per sostenersi: alf 


 __ possono fermarsi per aria, e ees 


tire con riprese fulminee. 

In genere, le caratteristiche a 
volo degli insetti si possono dedur- 
re, come negli aeroplani, dalla for- 
ma del corpe e dalla forma delle 
ali. Ali lunghe, ossia con grande 
apertura, e poco profonde, corpo 
allungato e affusolato: insetto ve- 
loce. Ali corte e profonde, corpo 
corto e tozzo, insetto poco veloce. 


Ci sono farfalloni che volano a 
settanta chilometri all’ora: ma il 


più veloce insetto è la libellula che - 


raggiunge quasi 100 chilometri al- 


- Pora! Un bello sforzo che fa venire 


Paffanno! Infatti a quella veloci- 
tà l’insetto respira 120 volte al mi- 
nuto. Pensate che mantice! — 
Sapete quanti giri al minuto fan- 
no le eliche di un insetto, ossia 
quanti battiti fanno le ali? T be- 
ne sappiate intanto: che le ali non 
si muovono dall’alto in basso 
condo una linea retta, ma dese 
vono nell’aria-un otto, più o meno 
aperto. E’ una specie di giro. 
Le eliche della mosca. scusate, 


“le ali, girano alla velocita di 160 _ 
\giri-battiti al secondo: quelle del- 


“Pape ben 260. 
Ma il primato lo batte Ja zanza- 
ra: qualcuno arriva a ben 600 bat- 


titi al secondo: pensate bene, al se- 


condo, pare. incredibile! Dov’é il 
motore che può girare a questa. ve- 
‘locita? 


Però vedete, aver un paio di ali, 


‘poter volare liberamente, posarsi di 
fiore in fiore, cibarsi di nettare, 


volare ancora, verso il sole; verso 
la luce, bearsi dell’armonia che la 
natura profonde nel cielo. nei fiori, 
nella . vegetazione, staccarsi un 
istante dalle pene di questa terra, 
che felicità! 

Ma perchè ci affanniamo tanto 
in queste case di sasso, non sent.a- 


mo il desiderio di evadere, di am-. 


mirare la natura, di ringraziare il 
Signore dell’armonia di cui ci cir- 
conda, delle bellezze della natura 
così varia, così multiforme, cosi 
bella? 

Io credo che queste città di sas- 
si abbiano sulla coscienza una par- 
te di responsabilità per le deyin- 
zioni che ci affliggono. 


Se vivessimo più a contatto con- 


la natura, saremmo certamente più 
buoni, non vi pare? Evadere dal 
mondo, librarsi nell’aria! Bastereb- 
be un paio di ali, di alucce biag- 
che, come quelle degli angeli; chi 
vuol provare a costruirle? 
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POSTALE B 96 - ROMA - 


I) FILM CONSIGLIABILI — Pastor 
Angelicus; La mia via; Promessi (I) 
posi; Rita da Casria. 


I) FILM AMMESSI PER TUTTI — 
Angelo (L’) della. notte; Baldoria; Ca- 
po (Il) famiglia; Chi Pha visto? Dieci 
(I) Comandamenti, da Mayerling a Se- 
rajevo; Donna (La) della montagna; * 
Figlio (Il) di Tarzan; Frutto acerbo; 
Gioventù in catene; Luna nuova; Oc- 
¿chi nella notte; Porta (La) del cielo; 
Sole (Tl) di Montecassino; Ribalta di 
gloria; Ti amo ancora; Una lampada 
arde; Ventesimo duca. 


III) FILM DA RISERVARSI AGLI 


ADULTI (sono considerati adulti i mag- 
giori dai 27 anni in poi) — Amore (L’) 
ha sbagliato indirizzo; * Avventura al 
Gran Hotel; Carne (La) e l'anima; Due 
donne innamorate; Due lettere anoni- 
me; Eterna (L’) leggenda; Famiglia (La) 
Stoddard; Follia; Giorni di gloria; Fan- 
ciulle (Le) delle folie ;Mistero (Il) del 
falco; Mistero (Il) del gatto grigio; In- 
nocente (L’) Casimiro; Quarta ripresa; 
Ratto (Il) delle Sabine; Roma città a- 
perta; Se fossi re (r); Se quell’idiota 
ci pensasse; Sosia (Il) innamorato; Tu 
m’appartieni; Uomini nella sua vita; 
Vita (La) ricomincia 


IV) FILM SCONSIGLIABILI PER 
TUTTI — Bosco (1) sacro; Fidanzata 
(La) di mio marito; Freccia (La) nel 
fianco; Jena (La) di Barlow; Lettere al 
Sottotenente: Lloyds (Œ) di Londra; 
Mercante (Il) di schiavi; Mia moglie 
cerca marito; Prigione (La); Quartieri 


‘alti; Tutta la citté canta; Verginità. 
1) L’asterisco indica le pellicole nuo- . 


ve della settimana — 2) la lettera (a) si- 
gnifica che il film impone delle specia- 
li riserve o per la tesi o ver la scena 
— 3) Sono da sconsigliarsi in ogni ca- 
so locali dove si presentino anche avant 
spettacoli di varietà — 4) Questa ctas- 
sifica. non riguarda. le sale cinemato- 
grafiche dipendenti dall’Autorita Eccle- 
siastica, te quali debbono far esclusi- 
vamente uso delle SEGNALAZIONI CI- 
NEMATOGRAFICHE edite dal Centro 
ATTENZIONE 

Nell’inviare corrispondenze al 
nostro Giornale si prega tener 


presente il nuovo numero della 


Casella Postale che è il seguen- 


te: B 96 - ROMA. 


Chiesta. alla 


Due momenti del ROMA 
solenne «Sermone 4— 
delle Nazioni» 
svoltosi nella chie- 
a di S. Andrea 
fella Valle a Ro- 
ma sabato 12 corr. 
-Venticinque ragaz- 
zi, ognuno dei qua- 
li rappresen tava 
una nazione, han- 
no rivolto a Gesù 
Bambino una poe- 
sia, ciascuno nella 
propria lingua. In- 
sieme al nipotino 
Maurizio, anche il 
celebre tenore Bé- 
niamino Gigli ha = 
voluto partecipare ; | 
all’omaggio gentile 
con la sua imparez- 
giabile arte, inter- 
pretando un « Ser- | 
mone» di Licinio 
Refice. | 
Nelle itlustrazio- 
ni: I bimbi prota- 
gonisti dell’omag- 
gio internazionale 
a Gesù Bambino, 
e il tenore Gigli 
insieme al basso 
` americano profes- 
sor Edwin Franck 
Edwinn che ha do- 


Alfredo STROM 


Guarigione senza operazione delle 
VENE VARICOSE 


e di ogni altra specie 
di affezioni Varicose 
Feriali 8-20. festivi 8-13 


Corso Umberto, 504 - Tel. 61-929 


COSTO ECONOMICO CON PA 
GAMENTO RATEALE PER 
STATALI E PARASTATAL! 


+ 


ADATTAMENTO RAZIONALE 
sua geniale coha- OCCMIAL! CONSOLO g, 
op al 
yöta iniziativa. MATERIALE DE CLASSE + 
MONTAGGIO IN 8 ORE 


SALVAGUARDIAMO LA NOSTRA ma 


è il titolo di un opuscolo che vi sarà 
inviato gratuitamente facendone ri- 


SCONTI SPECIALI PER ISTITUTI E 
COMUNITA RELIGIOSE — VISITE 
A DOMICILIO PER COLLEGI DI 
CLAUSURA, ANCHE FUORI ROMA 


$ 


PROFARMA - V. S. Marino, 54 - Roma 


Per ricuperare forza e salute è 
particolarmente adatto Puso della 
« PANFUSINA>” - ener- 
getico fosfo-nucleinico 

Negli esaurimenti, nelle ‘convale- 
scenze, negli stati di debolezza fisica 
e intellettuale, una cura di « PAN- 
FUSINA» vi aiutera a ricondurre il 
vostro organismo alle normali con- 
dizioni di nutrizione. di energia e di 
benessere. ; 

La « PANFUSINA» si vende nelle 
Farmacie a L, me la scatola di 60 
 discoidi. 


DOTT. 
David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
guarigione senza operazione jelle 
VENE VAR:COSE 
e delle altre affezioni Varicose 
ore 8-13 e 15-20 - festivi 9-13 


VIA COLA DI RIENZO, 152 
Telefono 34.501 


BUONO 7 OMAGGI! 


da ritagliare e spedire entro 6 giorni’ Š b, 
LIBRERIA / MINER JA, - TORINO - Via Sacchi. 

@ Chiunque ci spedisce questo 
riceve comoletamente un campione de 
nostri modelli di alta moda. 


@ A tuti | committenti di Modes Nouvelle: 
Inviamo un primo magnifico album contenente 


130 MODELLI 


f 


|| | sulla busta. 


Contiene i più stupendi 
modelli — Prezze L. 185 


ewəzsys fustueuoqqyv 


‘OUIOIS Isetsjenb ep 
Buono da spedire come stampe. 


MOBILI FOGLIANO 


PREZZI DI FABBRICA - RATEAZIONI A RICHIESTA 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO — NAPOLI PIZZOFALCONE 2 


BANCA 
ITALIANA 


 SOCIETA PER’ AZIONI 
Capitale L. 700.000.000 
Riserva L. 185.000.000 
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DOMENICA 20 GENNAIO 146 “4 


ROMANO DEL 


SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO 


on PUBBLICIT A’ (er r mm. di col.: _Commere. L. 30; finanz. e Necrol. L, 40; cronaca L. 50; Riv 


a 


‘ANNO XIII - N. 3 (610) 


Wa a socialista - (tanto. ao non: a 


“peminerio) ha. dichiarato che l’accordo, politico, tra cattolici e so- - 


hdano « s6l6% che i cattolici accettino la repubblica, le rifor- 
sociali-e lo State laico. E’ il caso di dire: meno di cosi.; : ` 


iù tanto liscia. 
ihe AB pertavoce parla di « cattolici ». Quindi, è sul piano. religioso 


gliere: ci possono essere (e ci soro) cattolici monarchici e cattolici 


ce : X pépubblicani e gli umi e gli altri hanno diritto di pensare (e di vo- 


tare) a modo lore. Quanto a ‘rifortme :sociali, i cattolici, entro il pro- 


fire a tendenze diverse e, quindi, non é' escluso che molte e molte — 
riforme sociali asserite dai socialisti pessano essere accolte, da 
. -perte di essi: ;- 

Ma lo Stato laico? Che cosa “vuol dire Stato laieo? 
fatti e agli esempi (Francia, Messico, Germania, Russia, p 
gna, etc. etc.) lo Stato laico è areligieso, aeattolico o addirittura 
antireligioso e anticattolico... fino alla mite 
o a stile 


i pret. Luigi ‘(gia in Libera con úno 
scritto inneggiante alla religione laica anticlericale e anticattolica) 
erede di aver seoperto in Acropoli (sett. 1945) una idea nuova: 


Perchè, si domanda, gli italiani tutti aderirono al fascismo? — ` 
u questo tutti si potrebbe. discutere assai; na si¢come al fa- — 


‘gcismo ci aderì pure il Russo,‘ inquanto ardentissimo discepolo di 
Gentile, non vogliamo, per riguardo, insistere} i 


La colpa — nde il Russo — è di It t na 
pa — rispon USS « quel tristo popolo ‘al | stico, del poetico ed anche un’ po’ 


< talia, vecchio titano ignaro, fratturato- dalla menzogna di almeno 
tre secoli e mezzo di controriforma cattolica...La controriforma 
ha avvezzato il nostro popolo a parere di credere, a recitare ro- 
sari ë disco sulla: patria e su Dio, senza fede alcuna; ad ap- . 
pagarsi di parole e di-cerimonie, vuote di ogni: spiritualità. Il e 
cismo è un ritorno di- gesuitismo », - 


trebbe. essere lungo. Limitiamoci a due’ punti un 
ricordo e un esémpio. 


li pone il quesito e non su quello politico. © allora? Quanto a 
blica e a riforme. sociali, i cattolici, come fali; póssono sce- ` 


~ 


listi è la cosa più semplice di questo mondo perchè i socialisti f E 


Ma guardande un poco le cose a lume di naso, Ye eosa non è- 


gramma massimo delle encicliche papali; ‘hanno possibilità di ade- .` 


musicisti 


r 


sica, è imvalsa ovunque la consue- 


‘+ enfatica per nominarla. Per tal modo 
è assat comune tra gli scrittori.e gli 
“| oratori parlare del cigno di Catania, 
di Pesar, di.Bergamo, di Busseto, 
per indicare rispettivamente i gran- 
Bellini, 


la quale si insegna che’ il cigno mo- 


rente emetta. un ultimo soavissimo.. 


| canto: In tutto questo. c'è del fanta- 


del fiabesco, pur ammesso che ilci- 


F gno, ferito a morte, chiuda la sua | 
| vita, emettendo la sua voce,.dice. Pal- ` 
las, che ha un suono gradito come 


quello di un campanello: d'argento. 
| Esso emette questa voce anche vo- 
| lando sicchè si. sente da lontano, e 


Questa idea (il fascismo è Sdntrdttfozma) non p nuova. La lan- - 


ciò, nel 1923, uno dei più quotati scrittori fascisti, Curzio Mala- 
te. Quindi, essa, un ricordo... fascista det prof Russo. ‘Tanto 
per la storia. Soy, 
Un esempio, € uno solo, può bastare a dimosirare. a ‘fonda 
mento di questa @quazione: fascismo = controriforma = gesui- 
“tismo. La Germania, patria della Riforma, protestante. Patria, 
indi, del libero esame, della coltura laica. del pensiero -liberato 
dogma, di Kant, di Marx, di Haeckel e di altri centomila 


baecalari. dell’autonomia. Ebbene, questo popolo titano, della li- > 


berta, nemico del Cattolicismo e del gesuitiemo s'è fatto frattu- 
rare dal fascismo di un mediocre 


7 j 


Sempre ad Ascoli (vedi il fritto dola settenana, eras. i perzi 
comunisti -hanno fatto sapere ad un altro povero reduce 

ave andava raccontando cose viste in Russia, che la smettesse con 


Uu ufficiale romano pedüce dalla Russia ha raccontato di un 

- suo collega di grado e di prigionia morto di fame e di freddo nel 
. eampo di concentramento e quivi sepolto. Il padre del defunto, 
_- wolendo recuperare la salma e portarla im Italia, riuscì ad otte- 
nere, dopo lunghe e difficili trattative, il desiderato permesso. 
Con una formula, però, che si può riassumere così: «Si consente 

al Sig. N. N. di recarsi in Russia ma non si può dare assicura- 
Russ che gli sia eonsentito, una volta entrato, di uscire dalla 

ussia >». 


E’ il caso di ripetere, con Dante, lasciate egni speranza; voi 


Sta scritto sulla porta dell'inferno. 


= hanno detto chiaro e 


- Se a Mosca l'Italia è stata trattata ee di chi la eolpa? — 
Dell’Italia! — hanno risposto in coro i giornali comunisti i quali 
tendo che i congressisti di Mosca hanno vo- 
luto reagire contro Ia politica reazionaria e filọfascista ehe eggi 
trionfa in Italia. (Coi comunisti, coi socialisti, cogli azionisti. al 
1) 
E va bene. Che la stampa sovietica dica così, in Russia o in 
lia, si può ben comprendere, Ma a Roma, un giornale che non 
comunista — ma semplicemente massonico: il Mondo — non 
lo si è associato alla tesi sovietica; ha detto di più e di meglio: 
colpa delle decisioni moscovite è dell’Italia, che fa una politica 
di « reazionari e-clericali ». 
Ah finalmente! Spunta il tricorno. I vecchi (e i nuovi) man- 
apreti sperano dunque di risolvere i loro — annonari con 
ritorno enter’ 


Via! Qualche bella e buona notizia si legge pure, sui giornali. 
esta, per esempio, da Sanremo, 29 dicembre: 
mremo riapre dopodomani, ultimo dell’anno, i suoi battenti con 
un concerto diretto da Willy Ferrero, che avra luogo nel pomerig- 
gio. Alla sera si svolgerà un veglionissimo nel « giardino d’inver- 
Ro» e contemporaneamente verranno riaperte le sale di giuoco. 
i’ Azienda che gestisce il Casino ha un programma di grandi ma- 
nifestazioni artistiche, mondane e sportive ». 
Sarebbe come dire che l’Italia rinasce datle rovine immani, ma- 
teriali e morali, 
($ %) 


«Tl Casino di 


canto de del 


se proprio vero quel che detto. 


Quando si vuole. ricordare o cele- | 
brare qualche illustre persona, sopra- 
tutto qualche insigne maestro di mu-.-- 


tudine di ricorrere ad un ‘espressione | 


Rossini, Doni- . 

“zetti e Verdi, Similmente se si ac- 

| eenna. alle pit recenti od atlultima 
composiztone: di ün grande, si suol 
dire che quella rappresenta Vultimo 
canto. del cigno, intendendo con que- - 
-sta frase dy far richiamo alia vecchia 
| tradizione letteraria o Tetorica, per- 


PORCI LE 


rio conto, mediante un eorpo speciale di vigi- 
| sequestri di stampe nelle edicole). 


chi baita? (...) Caro cavaliere, . : 
Mi scusi-se a quest'ora: mi permetto 
Era: soltanto, veda; per 


Fr Comprenderà, mi ha: messo un po’ in pensiero. 
Aes (-..) Già, il sequestro dei fogli: äh, dunque, è vero! 


Ma come? Un gesto, poi, così. imprevisto, a 
e in modo così drastico, deciso. 

|- Non era il caso, scusera se insisto, 

t| di pensarci, di- darè un preavviso 

noi industriali che in quel ramo 

a Rostra rischio — specializziamo? 


) Pinole grosse.. Ta pornografia! 
-Se vogliamo, non guasta dopo tutto 
questo mondo un poco di 


| dopo tanti. disagi e tanto-lutto. $ 
i} ©. (.): Proteste? Non mi fanno meraviglia. 
) Ah; un istanza di- padri di famiglia. ` 


Anebi ho figlioli grandi e non per questo ` 
~ mi son fissato in mente certi chiodi. — 
La questione morale, un padre onesto , 
È libero di intenderla in più modi. EA 
{|} (-} Dica piuttosto (non son più segreti) 
||... che in questo affare han messo mano ` 


cigno morente non” è punto. favola, 


{giacchè gli ultimi aneliti del cigno 
| [Ferito a morte sono quelli 
origime al suo canto. 
“Esso merita, a giudizio di- Faber, 
riportato dal Lessona, 


musicus; -infatti quando in piccole 


quando a stormi attraversa 


quello. di qualunque. altro animale, 


‘|e che i suoi aneliti, quando è: ferito, 


danno luogo ad una specie di canto, 


į celebrato nelle. leggende e romanzi: 
} popolari. | 
Molti altri autori si disana nel- 


~Velogiare il canto del cigno; perciò: 


| si finisce col credere come fatto rea- 
| le quello che per tanti ha sapore di 
leggenda. Ad ogni modo si può trarre- 
d una conclusione, ed è che la tradizio- 
me letteraria del canto del cigno dif- 
‘ficilmente potrà cadere in disuso, 
T come pure quella di assimilare i gran-.. 
| di al cigno, 
-Lasciando intatta la tradizione 
į la retorica, resta pur sempre vero che 
| nella famiglia dei grandi palmipedi,” 
dell’Europa set- 
F tentrionale, è notevole per la bellezza 
| delle sue candide piume, pel mae- ~ 
| stoso atteggiamento che assume quan- 
| do nuota ad ali aperte e per le varie 


-ål cigno, indigeno 


graziose curve del suo collo lungo e 


|. svelto. Raggiunge la lunghezza di ol- 


tre un metro. Ha il becco egualmen- 
te largo im tutta la sua lunghezza, 
| superiormente rosso o giallo rosso, 
con l'unghia, i margini e la base neri, 
come pure le redini e la fronte. A 


| differenza. del cigno reale non ha 


protuberanza alla base del becco. 


gioni mediterranee e volando fa spes- 
so echeggiare la sua voce forte e gra- 


-4 devole. Vive lungamente ed è tenuto 


spesso alle stato domestico per or- 
namento. nelle vasche dei giardini, 


PIO BENASSI 


ASMA 


Sciatica - WNevralgia del 
Cure rapide 


Dott. ASSENNATO 
Via del Tempio, 3 - Tel. 90752 


Rome - 


il nome di 


schiere attraversa in alto Varia, fa | 
dire. la sua’ melanconica ed armo- 

tesa voĉe come di una tromba che —— 
suom da lontano. Il suo canto nelle | 
notti d’inverno, scrive Olaffen, 

Paria, 

| è uno dei più graditi da udire, e so- - 
miglia ai suoni di un violino. E cer- . 
to che la sua voce ha un suono argen-. | 
| tino piu chiaro; assicura Arman, di 


p-Esso in autunno. emigra verso le re- 


trigemino 


che tempo fa investii dei capitali  ă 
per stampare, € poco ricavato, 
|. MASSIME ETERNE e fogli parrocchiali. 

fo curo i miei legittimi interessi. 


5] D'accordo, si, ma è un precedente; 

= To lasei dire a me che sono pratico. — 

ee dispiace soltanto, francamente, 

proprio col regime democratico ` 
siarrivi a questo eccesso non 


| Non può parlare lei con l'onorevole? 
insistendo con la Prefettura... 
di si saprebbe dove metter mano. 
 (-) Come? E il Governo fa questa figura — 
lasciando che il Comune di Milano A 
agisca per suo conto in libertà? i 
Perbacco, dico to, Hop si va? 
Pazienza! Se non c'è niente da fare, 
parlerò al Consigliere Delegato. 


{|} Ho impegni a cui non posso rinunziare: 
‘| —  sitratta in fondo di mutar mercato. 
| Tento a Roma. Ci spreco un autotreno 

ma vedrà che riesco senza meno», 


cciapensieri 


| NUMERI... 
PROVERBIALI 


Disporre nei dischi 
numeri dall'uno al nove 
inclusi in medo che ogni 
lato del triangolo dia ù 
totale di 20. Leggendo 
nell’ordine dei numeri te 
sillabe date, si avrà un 
proverbio. 
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